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Le biblioteche nella società deirinformazione 
di Maria Sicco 

L'età dell'elettronica e delle innovazioni tecnologiche 
sta creando una socie tà dell 'informazione alla quale tut
ti i cittadini devono avere diritto di accesso. I n questo 
quadro le biblioteche possono occupare un ruolo di ril ie
vo, proponendosi come gestori di centri di riferimento. 

L'organizzazione delle biblioteche deve quindi cam
biare radicalmente i sistemi di archiviazione dei docu
menti e l'accesso alle informazioni, per poter offrire a 
tutti i cittadini, anche quelli in situazione svantaggiata, 
nuove poss ib i l i tà di servizi legati non soltanto alle risor
se interne e di rete, ma rivolti anche all'educazione per
manente e a distanza. 

I l cali for proposai pubblicato sulla «CUCE» del 17 di
cembre 1996, relativo al programma Applicazioni tele
matiche, presenta un settore dedi
cato in particolare al la Telematica 
per le biblioteche. L e linee di azione 
di questo bando sono r ivol te per 
l ' appunto a l l a r e a l i z z a z i o n e dei 
nuovi sendzi richiesti alle bibliote
che e allo sviluppo di nuove tecni
che di interconnessione in rete, di
gi ta l izzazione, forn i tura di docu
menti elettronici, educazione a di
stanza, ecc. S a r à molto importante 
la partecipazione delle biblioteche a 
questo programma in quanto le aiu
terà a fornirsi di nuove strutture tec
no log iche . I n ques ta occas ione , 
inoltre, le biblioteche saranno inco
raggiate a cercare nuove alleanze 

fra loro, con gli editori e con nuovi partner nell'ambito 
delle telecomunicazioni e della gestione dell 'informazio
ne. 

L a Commissione europea ritiene essenziale i l ruolo di 
pubblico servizio fornito dalle biblioteche che permette 
di dare a tutti i cittadini i medesimi diritti e le medesime 
poss ib i l i tà nell'uso delle nuove tecnologie rivolte al la pro
mozione culturale. A questo proposito i l Parlamento eu
ropeo ha richiesto l a pubblicazione di un Libro verde sul 
ruolo delle biblioteche nella socie tà dell'informazione. 

S i prospetta negli anni a venire un risveglio di inte
resse nelle biblioteche europee dovuto proprio alla loro 
partecipazione ai progetti del I I I e I V Programma qua
dro che le hanno incoraggiate a lavorare insieme per 

creare una rete di accesso alla do
cumentazione in loro possesso e a l 
le risorse in rete. Di qui l ' importan
za della creazione di una infrastrut
tura telematica che preveda le bi
blioteche quali punti nodali s ia nel 
contesto locale che in quello inter
nazionale. Anche dal la partecipa
zione delle piccole e medie imprese 
a l p r o g r a m m a t e l e m a t i c o c i s i 
aspetta una vivacizzazione del mer
cato e delle offerte di hardware i n 
questo ambito. 

All ' in terno del cali for proposai 
1996 una promozione particolare è 
stata a t tuata con l ' intento di au-
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meritare la partecipazione delle biblio
teche pubbliche alla presentazione di 
progetti e coinvolgerle sempre piìi nel
le nuove at t iv i tà tecnologiche. L 'Azione 
concertata Publica ha studiato a lungo 
le poss ib i l i t à di inserimento delle bi
b l i o t e c h e p u b b l i c h e n e l l a s o c i e t à 
de l l ' in formazione e ha fornito s t ru
menti di supporto per la loro parteci
pazione al bando. 

Un'altra Azione concertata, C O B R A , 
si è preoccupata invece della coopera
zione fra le biblioteche nazionali euro
pee, incoraggiando anche lo sviluppo 
di un loro proficuo dialogo con gli edi
tori per migliorare e accrescere l 'utiliz
zo delle bibliografie nazionali e soprat
tutto per sviluppare una politica relati
v a a l l ' a rch iv iaz ione del materiale in 
forma elettronica. 

Nell'ambito dei problemi relativi al 
copyright l 'Azione concertata E C U P si 
è occupata di discutere i problemi dei 
serviz i di informazione elettronici e 
delle relative l icenze d'uso, preoccu
pandosi di rinforzare le posizioni delle 
bibl ioteche rispetto alle r ichieste di 
copyright. 

Altre Azioni concertate si sono oc
cupate di cooperazione in rete, suddi
visione delle risorse, rapporti con l'edi
toria e accesso ai documenti musical i . 

Nel futuro delle biblioteche una par
te importante l 'avranno certamente i 
servizi di digitalizzazione; alcuni pro
getti in corso già sono riferit i al la crea
zione di a rch iv i digi tal i e al l ' interno 
delle nuove linee di azione del bando si 
trovano temi dedicati a questi proble
mi . 

U n a importante innovazione nel la 
polit ica di valorizzazione delle biblio
teche da parte della Commissione eu
ropea è quella che ha visto iniziare rap
porti piti stretti di collaborazione con i 
paesi dell 'Europa centrale e dell 'Euro
pa dell'est che possono essere anche r i 
cercati come partner per i nuovi pro
getti. 

Appare chiara l ' importanza di una 
numerosa e qualificata partecipazione 
di tutti i paesi europei alla presentazio
ne di nuovi progetti telematici; infatti 
soltanto un lavoro comune nell'ambito 
delle nuove o p p o r t u n i t à tecnologiche 
p e r m e t t e r à la formazione di una infra
struttura di biblioteche che in Eu ropa 
sia in grado di fungere da interfaccia 
per i l cittadino rispetto al la fruizione 
delle risorse informative esistenti. 

Per svolgere i n I t a l i a una efficace 
azione di diffusione e promozione del 
cali for proposals 1996, l 'Osservatorio 

dei programmi internazionali per le bi
blioteche del Ministero per i beni cul
turali e ambientali - che funge da Na
tional Foca l Point per i l P rogramma 
Biblioteche - in accordo e con la colla
borazione della Associazione i tal iana 
biblioteche, ha organizzato a R o m a i l 6 
e 7 febbraio 1997 una giornata infor
mativa e un seminario su "Come pre
parare una proposta di progetto". 

S i a l a giornata che i l seminario han
no avuto un notevole successo di ade
sioni da parte di biblioteche, univer
sità, enti locali, istituti culturali e im
prese di ogni parte d'Italia, segno que
sto dell'interesse che sempre gravita at
torno alle iniziative comunitarie. 

L a g i o r n a t a s i è p r o p o s t a come 
obiettivo pr imario di far conoscere le 
linee di azione e le tematiche proposte 
dal bando. Impegno svolto con grande 
competenza e abbondanza di esempli
f i c a z i o n i da G e o r g e S t o r k d e l l a 
D G X I I I / E - 4 . S i è voluto inoltre dare 
una particolare evidenza alla parteci
pazione delle biblioteche pubbliche ai 
programmi comuni tar i , facendo i l l u 
strare l a questione da Rossel la Caffo 
che ha anche fornito informazioni sui 
risultati di un apposito workshop tenu
tosi i l 10 gennaio scorso al Lussembur
go nell 'ambito della presentazione uffi
ciale del cali e in accordo con l'Azione 
concertata Publica. 

S i è cercato di dare un quadro com
pleto delle at t ivi tà comunitarie dedica
te alle biblioteche, con una panorami
ca sul I V Programma quadro per l a R i 
cerca e lo sviluppo tecnologico da par
te di Giovanna Merola e un excursus 
sulle piià importanti Azioni concertate 
che in questo periodo hanno affianca
to con at t ivi tà di studi e ricerche i lavo
r i dei var i progetti, a cura di Mar ia Car
la Sotgiu. 

I l avor i della giornata erano stati 
aper t i da M a r c o C a u s i , Cons ig l i e re 
economico del Ministro per i beni cul
turali e ambientali, che ha illustrato le 
politiche che i l Ministero intende por
tare avanti per un efficace e armonico 
util izzo dei finanziamenti comunitar i 
in ambito culturale. Intervento che ha 
dimostra to l ' interesse del Min is te ro 
per una gestione coordinata di tutte le 
iniziative in atto, volta ad ottimizzarne 
i r isultati . 

È stato inoltre presentato, a cura di 
Mar ia L u i s a Ricc ia rd i , un altro impor
t an te p r o g r a m m a c o m u n i t a r i o : 
INFO2000, che si propone di promuo
vere i contenuti mu l t imed ia l i per le 
aziende, le amminis t razioni e i cittadi
n i nella soc ie tà europea dell 'informa

zione, offrendo anch'esso molte possi
bi l i tà di partecipazione da parte delle 
biblioteche. 

I n conclusione sono stati presentati 
tre progetti europei a partecipazione 
italiana: O L U I T , B A M B I e CASA, dedi
cati rispettivamente alla ricerca di ac
cessi amichevoli per l'utenza, a nuove 
poss ib i l i tà di visualizzazione e studio 
dei manoscritti su PC , alla creazione di 
una base di dati europea di periodici. 

Nella giornata dedicata al semina
rio, curato da Aurelio Aghemo, Giorgio 
Dori , Ornella Foglieni e Susanna Peru-
ginelli, si è cercato di prospettare chia
ramente a quanti vogliano presentare 
una proposta di progetto, tutte le pro
blematiche legate all'ideazione del pro
getto stesso, alla possibi l i tà di val ida-
zione da parte della Commissione, alle 
complesse implicazioni amministrat i
ve della gestione del consorzio e delle 
varie fasi di attuazione dei lavori . I n 
particolare sono state illustrate e chia
rite le difficoltà tecniche, e soprattutto 
pratiche, della stesura materiale di una 
proposta. 

Ci si augura una numerosa e qualifi
cata partecipazione da parte di biblio
teche e altre istituzioni italiane, con l a 
speranza di un successo che permetta 
di continuare i l proficuo scambio di 
esperienze con gli altri paesi europei 
che finora ha dato soddisfacenti frutti 
nell'ambito di nuovi servizi di bibliote
ca e ha senz'altro accresciuto l a cono
scenza scientifica e tecnologica degli 
addetti ai lavori . • 

O f f e r t a p e r l e b i b l i o t e c h e 

L a casa editrice " L a Navicella" è im
pegnata da anni a pubblicare una col
lana di 40 vo lumi di storia dal titolo 
«La storia d'Italia dal 1848 ad oggi at
traverso i suoi principali p ro tagon is t i» . 

F ino ad oggi sono stati pubblicati 11 
volumi . L ' importo totale degli undici 
volumi è di L . 340.000. L a Navicella l i 
offre con i l 50% di sconto sul prezzo di 
copertina, e c ioè a L . 170.000, con l ' im
pegno di fornire i futuri volumi della 
collana nell'arco di due anni e alle stes
se condizioni. A chi prenota o acquista 
tutta l a collana, ve r rà dato i n omaggio 
un grande manifesto (cm 100 x 80) con 
p iù di 100 fotografie a colori e relative 
date di tutti i Presidenti della Repub
blica, del Consiglio dei Minis t r i , della 
Camera e del Senato. 

Per informazioni: L a Navicella, v ia 
C o s t a b e l l a 26 - 00195 R o m a . T e l . : 
06/3725533; fax: 06/3725533. 
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IL RESOCONTO 
L'Azione concertata Publica 
di Susanna Giaccai 

N el corso di una riunione tenu
ta a Lussemburgo i l 7 novem
bre 1995, organizzata dal set

tore biblioteche del programma di Ap
plicazioni telematiche della Commis
sione europea, è stato deciso di attiva
re una serie di iniziative per un mag
gior coinvolgimento delle biblioteche 
pubbliche nei progetti europei di tale 
settore. I n Eu ropa ci sono infatti c i rca 
40.000 biblioteche pubbliche che rap
presentano potenzialmente uno stru
mento essenziale per garantire al cit
tadino europeo l 'accesso alle r isorse 
informative, indispensabi l i nel la so
cietà dell 'informazione, al la sua cresci
ta civile, culturale e professionale. 

Ma la partecipazione di questo tipo 
d i b i b l i o t e c h e a i p roge t t i e u r o p e i 
nell'ambito dello s\dluppo informatico e 
telematico verso la Società dell'informa
zione, è stata molto bassa; è quindi in
tenzione della Commiss ione att ivare 
iniziative tese a: 
- stimolare la partecipazione di queste 
biblioteche all 'attuale programma di 
Applicazioni telematiche; 
- assicurare la ricaduta dei progetti at
tuati sulle biblioteche pubbliche; 
- r iduire la d i spar i tà qualitativa tra le 
biblioteche pubbl iche dei va r i paesi 
dell'Unione Europea. 

A questo scopo è stata avviata, a 
fianco dei vari progetti, un'Azione con
c o r d a t a , d e n o m i n a t a P u b l i c a , con 
l'obiettivo di svolgere attività di studio, 
diffusione dell'informazione e sostegno. 
L a pr ima iniziativa di Publica, coordina
ta da un consorzio di cui fanno parte In 
ghilterra, Danimarca, Portogallo, F i n 
landia, Ir landa e Belgio, è stata uno stu
dio sulla real tà delle biblioteche pubbli
che europee svolto nella primavera del 
1996 e presentato nel corso di un semi
nario tenuto a Lussemburgo in luglio. 
L o studio ha messo in luce oltre alle 
grandi dispar i tà nel servizio tra i l nord e 
il sud dell 'Europa, anche l'arretratezza 
tecnologica delle biblioteche pubbliche; 
bassa è la percentuale di biblioteche au
tomatizzate, estremamente scarsa l a 
p r e s e n z a d i tecnologie i n n o v a t i v e : 
l'informatica è prevalentemente limitata 
all'automazione della gestione (catalo
go, prestito, per iodici , acquis iz ion i ) , 

mentre C D - R O M , OPAC, bcinche dati te
stuali sono ancora in gran parte assenti. 

I l seminario si è concluso sottoli
neando la necessi tà di attività rivolte a 
sensibilizzare le autor i tà politiche ed am
ministrative sul molo essenziale nella so
cietà dell'informazione di questi servizi 
di base, auspicando iniziative di forma
zione ed aggiornamento specifiche per i 
bibliotecari pubblici nonché l'attivazione 
di una lista di discussione europea tra bi
bliotecari pubblici . Come prodotto di 
questa giornata, sarebbero dovute uscire 
delle Raccomandazioni per le biblioteche 
pubbliche europee, che tuttavia non sono 
state ancora messe a punto. 

A gennaio, in occasione della gior
nata informativa sul programma Tele
matica per biblioteche, Publica ha orga
nizzato un seminario di lavoro destina
to ai bibliotecari pubblici. L a giornata 
del 10 gennaio a Lussemburgo è stata 
dedicata prevalentemente ad illustrare 
lo scopo e le att ività di Publica e a con
sentire la conoscenza e lo scambio di 
informazione tra i circa 30 bibliotecari 
di biblioteche pubbliche presenti, e so
prattutto per delineare alcuni obiettivi 
per i progetti da presentare nell'ambito 
del Programma Biblioteche in relazione 
al cali for proposals pubblicato i l 17 di
cembre 1996, in scadenza. 

Ecco gli obiettivi di Publica: 
sul breve periodo: 
- stimolare una partecipazione coordi
nata delle biblioteche pubbliche al pro
gramma Telematica; 
- assicurare a queste biblioteche i bene
fici derivanti dai diversi progetti; 
- individuare moda l i t à per ridurre il di
slivello tra le biblioteche pubbliche dei 
diversi paesi europei. 
Sul medio periodo: 
- diffondere la consapevolezza sulle po
tenzial i tà della telematica per le bibho-
teche pubbliche; 
- utilizzare i progetti approvati per in
trodurre innovazioni nei sei-vizi delle bi
blioteche pubbliche. 
Su l lungo periodo: 
- attivare forme di cooperazione profes
sionale tra le biblioteche pubbliche eu
ropee; 
- costituire una stmttura di consulenza 
a livello europeo sui servizi delle biblio

teche pubbliche; 
- attuare iniziative di sensibilizzazione 
verso i politici a livello nazionale ed eu
ropeo. 

Nel corso dell'incontro, sono inoltre 
emersi alcuni temi che vengono ritenu
ti di interesse prioritario per i progetti 
da sottoporre al l 'approvazione della 
D G X I I I entro i l 15 aprile. I temi sono: 
- costruzione di interfacce uniche per i 
diversi archivi presenti in biblioteca (ca
talogo, C D - R O M , archivi per quick ref'e-
rence, documentazione locale, informa
zione di comun i t à , ecc.); 
- sviluppo della biblioteca pubblica co
me snodo della rete civica locale; 
- applicazione della telematica ai servizi 
bibliotecari a sostegno delle aree rurali; 
- accesso delle biblioteche pubbliche al
le reti nazionali; 
- formazione per i b ibl iotecar i e gli 
utenti sulle nuove tecnologie; 
- educazione multimediale per bambini; 
- uso della biblioteca pubblica per l'edu
cazione a distanza e lungo tutto l'arco 
della vita (OPD - Open Distance Lear-
ning); 
- uso dell'editoria elettronica da parte 
degli utenti. 

In definitiva pare che Publica, pur 
essendo collocata all'interno dei progetti 
della D G X I I I (programma di Applicazio
ni telematiche), tenda ad assumere una 
funzione piti generale di punto di riferi
mento sia per i tecnici dell'Unione (studi, 
sperimentazioni, valutazioni di progetti 
dal punto di vista delle biblioteche pub
bliche) che per i bibliotecari pubblici eu
ropei (consulenza per presentazione di 
progetti, coordinamento, giornate di pre
sentazione nei vari paesi, ecc.). • 

I n d i r i z z i u t i l i 

Publica: <http://www.croydon.gov.uk/ 
publica/index.html>. 
DGXIII. Telematica per biblioteche: 
<http://www2.echo.lu/libraries/en/libsi 
te.html>. 
AIB. Commissione nazionale Biblioteche 
pubbliche: < h t t p : / / w w w . a i b . i t / c o m 
miss/pubblica.htm>. 
Studio condotto da Publica: <http:// 
www2.echo. lu / l ib rar ies /en /p l i s /home 
plis.html>. 
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"Lampi d'estate" in biblioteca 
Quando la radio ospita la biblioteca. Una finestra da riaprire 
di Patrizia Luperi 

A nche l'anno scorso, con l 'arrivo 
de l l a stagione es t iva , i l pro
g r a m m a radiofonico " L a m p i 

d'inverno", in onda dal l u n e d ì a l ve
ne rd ì dalle ore 14,05 alle 18,45 su R a -
diotre, ha cambiato titolo, trasforman
dosi più appropriatamente in "Lampi 
d'estate", m a ha soprattutto riservato 
una piacevole n o v i t à per coloro che 
amano o appartengono al mondo delle 
biblioteche. 

Con l ' inizio di luglio è nata infatti 
una nuova rubrica, della durata di cir
ca quindici minut i , curata dalla gior
nalista Eleonora Lucchett i , e dedicata 
alle "Biblioteche volant i" , o rma i piri 
comunemente conosciute come "B i 
blioteche fuori di sé", termine partico
larmente efficace per indicare i l senso 
di avventura e straniamento che perva
de ogni iniziat iva tesa a far uscire i l i 
bri dalle cinte murarie che in genere l i 
contengono i so landol i da l resto del 
mondo (Mi piace a questo proposito r i 
cordare le pagine letterarie di Luciano 
B i a n c i a r d i , segnalate proprio da u n 
ascoltatore, che ne La vita agra nar ra le 
sue avventure quando, con un pulmino 
carico di l ibr i , andava in giro per i pae
si della Maremma. . . ) . 

Nel periodo invernale l a Lucchet t i 
aveva curato l'appuntamento quotidia
no "Mondo Libro" , durante i l quale ve
nivano segnalate c u r io s i t à , aneddoti, 
particolari iniziative, legate alla sfera 
della piccola editoria, delle l ibrerie e 
delle associazioni dei let tori . Con l a 
creazione di uno spazio dedicato alle 
"Biblioteche fuori di sé" s i è voluto spo
stare l'attenzione dell'ascoltatore dal l i
bro a quelle iniziative, p iù frequenti in 
estate, destinate ad avvicinare non so
lamente un pubblico di lettori, m a so
prattutto di non-lettori o potenziali ta
li, che per motivi economici, sociali e 
culturali non ha ma i varcato la soglia 
di una biblioteca. 

Il 3 luglio, ore 16,40 circa, i l condut
tore del programma Marino Sinibaldi , 
presenta i l pr imo appuntamento estivo 
e l a collega S i lv ia Ronchett i della B i 
blioteca Centrale per Ragazzi di R o m a 
ha i l compito di inaugurare la rubr ica 

riportando l'esperienza fatta durante i l 
mese precedente, quando, con i l soste
gno del Comune di Roma, i l personale 
bibliotecario ha organizzato una serie 
di a t t iv i tà dedicate a i bambin i e agli 
adolescenti nei giardini di V i l l a Bor 
ghese. L a biblioteca ha dunque aperto 
le sue porte ed è nata una "Ludoteca 
fuori di sé" e un punto prestito l ib r i 
esterno. 

Durante l a puntata del 10 luglio è 
stata la volta della collega Stella Raset
ti del Comune di Castelfiorentino, con 
il suo progetto di biblioteca "stellare". 
Avendo personalmente partecipato al 
Convegno tenuto nei locali della B i 
blioteca "Vallesiana" di Castelfiorenti
no nell'ottobre 1995, i l primo a vertere 
sull 'affascinante tema: " L a biblioteca 
fuori di sé: storie di l ibr i , lettori, baloc
chi e profumi.. ." ho potuto personal
mente verificare l'effettiva realizzazio
ne del progetto di distribuzione "stella
re" del libro in questa cittadina toscana 
(si p u ò usufruire di un prestito l ibrario 
presso i l Centro Commercia le Coop, 
presso l'Ospedale di Santa Verdiana e 
in oltre quindici a t t ivi tà commercial i -
negozi di estetista e parrucchiera per 
signora - , per finire con il prestito a do
mic i l io , dietro r ichiesta telefonica, i l 
prestito serale presso i l Circolo cultu
rale "I Praticell i" e i var i punti prestito 
presso i giardini di piazza Gramsc i e al 
mercato settimanale). 

Nel corso del terzo appuntamento 
(merco led ì 17 luglio), Sinibaldi ha dia
logato con Franco Calato della Bibl io
teca Comunale di Gorgonzola, autore 
del progetto "Zazie nel m e t r ò " un bi
bliobus posto presso la stazione della 
metropoli tana di Gorgonzola, dove i 
cittadini in transito verso i luoghi di la
voro, situati nella v ic ina Milano, pos
sono sia aggiornarsi sulle novi tà l ibra
rie che prendere l ibr i per leggerli co
modamente a casa, oppure seduti sul 
metro. Nel corso del la t rasmiss ione 
Calato ha ribadito i l concetto fonda
mentale, posto alla base di tutta la po
l i t ica bibliotecaria del Comune, secon
do i l quale ogni utente della metropoli
tana è un potenziale cliente della bi

blioteca pubblica e conseguentemente 
delle l ibrerie. S i a l 'esperienza del bi 
bliobus Zazie, che quella della distri
buzione "stellare" di Castelfiorentino 
possono essere considerate esperienze 
"pilota" italiane nel campo delle "Bi
blioteche fuori di sé", che sono invece 
diffusissime nei paesi di cultura anglo
sassone e negli Stati Unit i , dove già agli 
in iz i degli anni Ottanta le Boat libraries 
percorrevano i l S a n Franc i sco R i v e r 
Valley, distribuendo l ibr i e sogni nelle 
local i tà p iù lontane dai centri urbani . 
Ho verificato che anche alcune biblio
teche del Portogallo sono state inserite 
in un progetto estivo di "dinamizzazio-
ne della lettura" e in particolare la bi
blioteca del Comune di Sesimbra, loca
lità balneare a sud di Lisbona, si è tra
sferita sulla spiaggia cittadina. D i que
sta avventura da me vissuta in qua l i t à 
di utente, ho riferi to nel l 'u l t imo ap
puntamento del mese di luglio, mentre 
la settimana precedente Daniela Cur-
letto del Centro Sistema bibliotecario 
di Genova, aveva riportato l a sua espe
rienza quasi decennale di "Biblioteca
ria d'amare...", con un bibliobus che fa 
servizio i n alcune ci t tà della R iv ie ra L i 
gure arrivando a coprire un'utenza di 
600-700 persone. 

Nel mese di agosto (primo appunta
mento merco led ì 7) "Lampi d'estate" è 
stato condotto dalla giornalista Lore
dana Lippar in i , che ha avuto in diretta 
telefonica Patr izia Lucch in i , operatore 
volontario del C I R C I di Ferrara . Tale 
associazione, dedicata a promuovere 
iniziative e ricerche per la famiglia e 
per l ' infanzia, ha "adottato" Biblù , un 
bibliobus attrezzato con scaffali colo
rati e carico di c i rca 700 l ibr i , donati da 
varie case editrici. Biblù, un ica espe
rienza del genere in Ital ia, si muove sia 
all 'interno dell'Ospedale Sant 'Anna di 
Fer ra ra dove sono presenti i tre reparti 
pedia t r ic i della Prov inc ia , s ia per le 
strade della c i t tà distribuendo l ib r i e 
presentando piccoli spettacoh. 

Lo spazio della settimana successi
va è stato nuovamente e bri l lantemen
te riempito da Franco Calato, che per 
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una volta è sceso da Zazie per entrare 
in una biblioteca da spiaggia catalana: 
quella realizzata a Castelldefels, vicino 
Barce lona , dal s impat ic iss imo Fedro 
Bravo . 

L ' in iz ia t iva , presentata dallo stesso 
bibliotecario catalano al Congresso di 
Castelf iorentino, è a r r iva ta o rma i al 
quarto anno di vita. L'edificio prefab
bricato, contenente inizialmente la bi
blioteca è stato ampliato di anno in an
no fino a comprendere anche una ter
r azza dedicata al la let tura ed a lcun i 
spazi complementari dedicati al la mu
sica e al la animazione. Anche all'inter
no del parco della vi l la " L a Versi l iana", 
a Mar ina di Pietrasanta, da diciassette 
anni , nei mesi di luglio e agosto, l 'As
sessorato a l la Cul tu ra allestisce uno 
"Spazio bambini", comprendente una 
ludo-bibl io teca , da sempre i l cuore 
"pensante" del Caffè dei p icco l i (da 
contrapporre al Caffè dei grandi tenu
to dal giornalista Romano Battaglia), 
un laboratorio di disegno, pi t tura ed 
arti plastiche, oltre che una arena dove 
giornalmente s i possono incont ra re 
burattini, attori, pupazzi e draghi. Sa
bato 27 luglio la Compagnia Teatro del 
Drago Rosso metteva in scena " L a bi
blioteca rapita" - Burat t in i in baracca. 

Merco led ì 21 agosto si è di nuovo 
parlato di servizi per utenti disagiati: 
Angela Barlot t i del Servizio Biblioteca
rio di Ravenna, R i m i n i e Forlì , ha rias
sunto in pochi minuti i l lungo lavoro 
svolto presso la Casa circondariale di 
R i m i n i , dove non solamente si effettua 
un servizio di prestito per i detenuti ma 
si organizzano anche incontri , gruppi 
di lettura e recentemente è stato pro
posto un concorso di scrit tura creativa. 
A Modena è stato invece aperto, presso 
i l Centro Stranieri , un punto di lettura 
di l ibr i i n l ingua araba, contenente cir
ca ottocento testi di narrativa, poesia e 
saggistica. Secondo la collega Meris 
Bel ic i del Centro Bibliotecario di Mo
dena, l ' iniziat iva è destinata a svilup
parsi ma rimane indispensabile la pre
senza della Biblioteca Comunale della 
c i t t à emi l i ana che d o v r à ampl iare i l 
settore dei l ib r i dedicato all'apprendi
mento della l ingua italiana. 

I n occasione dell 'ul t imo appunta
mento di agosto, con i l collega Mario 
Afferrante, si è ritornati a parlare di bi
bliobus, questa volta in circolazione 
sulle spiagge della Riv ie ra del Gargano 
Nord e addirit tura all 'interno di villag
gi turistici e camping. L ' in iz ia t iva nata 
c i rca quindici anni fa, solamente per 
l'estate, è adesso estesa anche alla sta

gione invernale. 
L 'a r r ivo del mese di settembre ci ha 

riportato in trasmissione i l giornalista 
Marino Sinibaldi , che i l pr imo merco
led ì del mese s i è collegato con Ga 
briella Evangelistella, bibliotecaria di 
Sor iano del C imino . I l bibliobus del 
suo paese, divenuto ormai un servizio 
stabile non solamente estivo, si muove 
per le strade dei piccoli centri abitati 
della provincia di Viterbo, fermandosi 
nelle piazze cittadine e soprattutto da
vanti alle scuole, in attesa dell 'uscita 
dei bambini che sono gli u t i l izzator i 
p iù assidui di questa biblioteca ambu
lante (un quaderno dei desiderata l i at
tende sul bibliobus per soddisfare le lo
ro richieste). 

L a settimana successiva Eros Cruc-
c o l i n i . P re s iden te del C o n s i g l i o d i 
quart iere l ' Isolotto di F i r enze , c i ha 
parlato oltre che del bibliobus in azio
ne nella periferia fiorentina con un ser
vizio anche invernale, della creazione 
di uno sportello di prestito presso l a 
mensa dell 'Azienda municipale che cu
ra i l Servizio di nettezza urbana. 

All ' interno del Centro commerciale 
"Fabbrica", situato in v ia Torino, a M i 
lano è stata aperta Pir i r i f , l a p r ima e 
unica biblioteca i taliana finanziata da 
privati . Giovanna Zucconi, uno dei so
ci fondatori ne ha parlato nell'appun
tamento del 18 settembre, specificando 
che l 'utenza, composta da giovani di 
23-25 anni e da genitori di adolescenti, 
prende i l primo contatto con i l l ibro a 
P i r i r i f (termine russo che significa in
tervallo o r icreazione) , con in p i ù l a 
poss ib i l i t à di acquistarlo presso la l i 
brer ia all ' interno dello stesso Centro 
commerciale. 

N e l l ' u l t i m a r u b r i c a dedica ta al le 
"Biblioteche fuori di sé" si è parlato di 
librerie, anzi ce ne ha parlato Si lvio De 
Stefanis, che con un pul lman colmo di 
l ibr i ( " I l Parnaso") percorre durante i 
mesi caldi, le colline delle Langhe par
tecipando a festival paesani e a eventi 
cul tural i particolarmente importanti , 
con lo scopo di diffondere le principali 
nov i tà editoriali. 

F i n i t a l 'estate, e con essa i suo i 
"Lampi" , i pomeriggi autunnali di R a -
diotre non dimenticano p e r ò i l l ibro, 
con rubriche ormai consuete: si cerca 
" I l personaggio misterioso" tra le pagi
ne di un brano letterario e si "Caccia i l 
libro", che qualche ascoltatore ha cer
cato inutilmente nei luoghi deputati e 
ora, pieno di speranza, s i affida al la vo
ce della radio.. . 

L a rubr ica dedicata alle "Bibliote
che volanti" è p e r ò terminata, lascian

do i l suo spazio radiofonico alle p iù so
lide librerie, ma l'interesse che ha su
scitato è stato notevole sin dall ' inizio, 
come testimoniano le segnalazioni di 
numerose esperienze bibliotecarie esti
ve, avvenute durante i pr imi appunta
menti, quando i l palinsesto doveva an
cora essere concordato. I n una imma
ginaria classifica di partecipazione del
le biblioteche alla diretta radiofonica i l 
primo posto spetterebbe a quelle strut
ture che già da diversi anni avevano 
previsto e organizzato un ampliamen
to dei loro servizi, mentre al secondo 
posto troveremmo quei centri dedicati 
a una fascia di utenza p iù difficile o di
sagiata (non-vedenti, disabili , detenuti, 
ecc.). 

L a nostra rassegna si ferma qui, non 
è i l caso di riportare l'attenzione anche 
su quel lungo e complesso cammino 
compiuto dalle strutture verso gli uten
ti anche durante i l periodo invernale 
(senz'altro p iù "nascosto" e meno cla
moroso di quello estivo di certe loca
lità), né di insistere su quello che do
vrebbe essere un indir izzo di politica 
culturale della biblioteca in ogni sta
zione e in ogni luogo geografico e ur
bano sempre immutabile. 

Ringraziamo, invece, la gentilissima 
Eleonora Lucchett i per aver realizzato 
per la pr ima volta sulle onde di una ra
dio naz iona l e u n ' " i m m e r s i o n e " ne l 
mondo delle biblioteche, all'interno di 
un contenitore p iù ampio come " L a m 
pi d'estate", e r imaniamo con la spe
r a n z a di u n tuffo anche durante l a 
prossima stagione... • 

Egisto Bragaglia 

Ex libris 

E 
AssockaaitàicinoBiblioleche 

L. 12.000 (L. 9.000 soci AIB) 
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C a l e n d a r i o d e i c o r s i A I B 1 9 9 7 La biblioteca di ente locale: torme 
e strumenti amministrativi del servizio 

La biblioteca di ente locale: forme e strumenti 
amministrativi del servizio 
(Roma, 24 e 25 marzo 1997) 

Internet in biblioteca: realtà e prospettive 
(Roma, magsjio 1997) 

L'utenza delle biblioteche 
(Roma, 19, 20 e 21 maggio 1997) 

Gli standard OSI per le biblioteche e lo Z39.50 
(Roma, settembre 1997) 

Le fonti d'informazione in biblioteconomia e 
scienze dell'informazione 

(Roma, ottobre 1997) 

Corso dì tre giorni: L . 350.000 (IVA compresa) 
Corso di due giorni: L . 250.000 (IVA compresa) 

Segreterìa corsi: 
Associazione Italiana Biblioteche 

Casella Postale 2461 
00100 Roma A-D 

Tel.: 06/4463532; fax: 06/4441139; 
e-mail: aib.itaha@agora.stm.it 

Internet in biblioteca: realtà e prospet
tive 
Organizzato in collaborazione con la sezione Lazio dell'AIB 

Obiettivi. - I I Corso intende offrire una panoramica introduttiva 
sugli strumenti software per l'uso di Internet e sulle varie tipologie 
di risorse informative, in particolare italiane, disponibili in rete, con 
particolare attenzione agli strumenti di reperimento (indici, reperto
ri, motori di ricerca). Saranno trattate le problematiche della ricerca 
dell'informazione appropriata e di qualità in rete. 

Docenti: Gabriele Mazzitelli (Biblioteca Area biomedica. 
Università degli studi di Roma "Tor Vergata"); 
Riccardo Ridi (Biblioteca della Scuola normale 
superiore di Pisa) 

Data: 12 -13 -14 maggio 1997 

Luogo: Roma, Biblioteca di storia moderna e contemporanea 

r Giorno: Concetto di rete e architettura client/server. Posta 
elettronica. Liste di discussione e di distribuzione, 
newsgroups, trasferimento di files. Archie, Wais, 
Telnet, Gopher, Veronica, World Wide Web. 
Risorse informative disponibili in rete e strumenti 
per individuarle. 

2° Giorno: Uso di Internet nei vari tipi di biblioteca (universi
taria, pubblica, statale, per ragazzi, ecc.) e nei vari 
servizi (reference, prestito interbibUotecario, docu-
ment delivery, acquisizioni, distribuzione selettiva 
dell'informazione, catalogazione, marketing, 
aggiornamento professionale). Risorse di Internet 
per la biblioteconomia. I periodici elettronici: tipo
logie e gestione. 

3° Giorno: Motori di ricerca, indici per classe e per soggetto, 
indici geografici, metaindici, virtual reference dosks, 
progetti di catalogazione "tradizionale" di Internet. 
Confronto tra Internet e altre fonti informative 
elettroniche. 

• 

Organizzato in collaborazione con la sezione Sardegna dell'AIB 
Obiettivi. - Saranno affrontati i temi delle biblioteche di ente loca
le partendo dal presupposto che esse sono innanzitutto servizi 
pubblici locali, con riferimento a quanto previsto dalla legge n. 
142/90. Senza voler ridimensionare l'importanza delle questioni 
legate all'organizzazione biblioteconomica di queste istituzioni, si 
ribadisce la necessità che il responsabile del servizio bibliotecario 
comunale conosca e abbia padronanza degli strumenti e delle 
forme amministrative che le autonomie locali hanno a disposizio
ne con la legge vigente. I l bibliotecario comunale deve saper 
amministrare la biblioteca con la competente gestione del regola
mento di servizio, degli aspetti deliberativi, degli impegni di 
spesa, dell'uso del piano-programma, del controllo di gestione, 
della misurazione e valutazione dei servizi. 
Docenti: Raffaele De Magistris (Biblioteca universitaria di 

Napoli); Giovanni Gal l i (Biblioteca civica di 
Parma); Ivana Pelliccioli (Biblioteca comunale di 
Alzano Lombardo); Fausto Rosa (Sistema bibliote
cario di Abano Terme) 

Data: Roma 
Luogo: 24 e 25 marzo 1997 
1° Giorno: Quadro istituzionale e normativo delle bibhoteche 

di ente locale. Le Regioni e la legislazione in mate
ria di bibhoteche. La legge n. 142/90 e i servizi pub
blici locali: la biblioteca comunale. I servizi della 
biblioteca per il diritto dei cittadini all'informazio
ne. Le forme e le modalità giuridiche di gestione 
della biblioteca. Gl i atti amministrativi per la 
gestione dei servizi. I l regolamento di biblioteca e la 
carta dei servizi. La cooperazione bibliotecaria: i 
perchè e le forme per l'integrazione dei servizi. 

2° Giorno: Programmare la biblioteca: pianificazione e control
lo di gestione. I l management della biblioteca 
comunale: bisogni, finalità, risorse, risultati. 
Misurazione e valutazione dei servizi. Applicazione 
di indicatori standard. Rilevazioni statistiche e pras
si valutative nelle biblioteche. 

SCHEDA DI I S C R K I O N l 

Cognome _ . Nome 

Titolo del corso al quale si desidera partecipare: 

Ente di appartenenza e indirizzo: 

Telefono ufficio. 
Qualifica 

Fax 

Indirizzo per eventuali comunicazioni: 

Modalità di pagamento 

• Si allega assegno bancario 
• E ' stato effettuato i l versamento su conto corrente (n. 

42253005 intestato all'Associazione Italiana Biblioteche) 
• Si desidera che l'importo del corso venga fatturato all'ente 

sopra indicato di cui si indica 

Codice fiscale 
Partita I V A 



National Library of United Arab Emirates « Albanian Library Associalion • Philìpsburg Jubilee Library • Biblioteca Nacional de Angola 
Asociacìón de Bibliotecarìos Graduados de la Republica Argenlina • Buchereiverband Osterreichs • Northern Territory University Library • Royal 
Melbourne Inslìlute of Technology • Siale Library bf Tasmania • Biblioteca National Aruba • M.F. Akhundov State Public Library of Azerbaijan 
• Narodna i Unìverzkelska Biblioleka • Library Associalion of Barbados • lotemational Centre for Dìarrhoea) Disease Research of Bangladesh • 
Vlaamse Vereniging voor Biblioiheek-, Archicf- en Documenlallewezen • Archives el Bibliothèques de Belglque • Bibliolhèque Centrale 
Chiroux-Croisiers • European Associalion for Health liilormaiion and Libraries • Asticiatión de Biblioiecas Nacionales de Iberomérica • Union of 
Libraria.ns and Information Ofiìccrs of Bulgaria • Ceniro de Docunienladóii e Inlbmiación Bolivia • Federa^ao Brasilelra de Associa^oes de 
Bibliotecarìos • Funda^ao Inslilulo Brasileiro de Geografia e Esiatislica • College of the Bahamas • Botswana Library Associalion • Botswana 
Naiional Library Service • National Library of Belarus • Associalion of Parliameniary Librarians in Canada • Iniérnaiional CounCiI for Aduli 
Educalion • Associalion for Heallh Information and Libraries in Africa • Iniernaiional Publishers Asscxiaiìon • Bibliolhèque Braille Romande et 

de • World In^^^^BH^IIIIBHI^IPMIHRVBBV^ on for Voung People 
• Iniernalional Publishers Associ^^^BK • i ^ ^ R Chile Coordinación Nacional de 

• Library of East China Nornial 
ileciricidad • Library AsstKÌalion 

BiDiioiecas Kuuiicas • niouoine 
University • Asociacion Colombi 
of Cuba • University of Cyprus « 
Westfaien e.V. • Arbeilsgemeiiisc 
Biicherhallen • Union of Danisl 
l'Informaiion Seienlifiaue el Tecf rmiorniauon acienuiique ei lecn 
Developnienl Organization • A« 
Sociedades de Archivistica, Bibiid 

ernc • i^enire ue Kcincrcnc sur 
|ro. Library • Arab Adtninislralive 
isias • Federación Espanola de 
|jriion • Organization for Archives 

and Library of Ethiopia • Bibliot 
Associalion des Conservaleurs < 
Inlernalionale des Ecoles des Scìi 

•an<,ais du Pcirole • Associalion 
)f Scotland • Art Libraries Society 

Inlernalionale des Biblioihèques 
Research Inslìlute for Scienlìfìqu 
Library • National Book Cenire o\ 
• Croatian Associalion of ihe Blii 

jrìcs • Diclionary of Art • Sociélé 
(oriualion Specialists • Gcorgian 
andshiblioiek • Cambia National 
National Aulónorna de Honduras 
brary Club • Library Associalion 

of Ireland • Jerusalem Municipi 
Library of t h e Islamic Republic o 

u cenuc lor me A r i s • «aiionai 
rghcriia • Jamaica Library Service 
alion • International Instiiule for 
• Naiional Library of the Kyrghyz 
tuie of Science and Technology • 
rhtenstcìnìschc Landcsbìblìolhck Arab Center for Medicai Lìleralui 

• Sri Lanka National Library Ser 
Parlcmenl Europcen • Library / 
Islamiques el les Sciences Huma 

FMaiionaie oc Mauritania • rvaiior 
de Mexico • Rubber Research Ins 
• Nigerian Instiiule of Advancec 
Dcjcumenlalìon Associalion • Fé 

cnicnsiciniscne L a n a e s n i D i i o i n e K 
irary o f Lilhuania • Bibliolhèque 
i-Aziz Al Saoud pour les Etudes-
of Macedonia • Naiional Library 
Aniilles-Guyane • Bibliolhèque 
Universidad Nacional Autonoma 
Inforniaiion Workers Associalion 

rcau of Library, Information and 

Royal Nelherlands Acadeniy of 
Hermelita • Norsk Fagbibliot 

T H E I N T E R N A T I O N A L F E D E R A T I O N 
OF L I B R A R Y A S S O C I A T I O N S 

AND I N S T I T U T I O N S 
P.O. Box 95312 • 2509 CH The Hague 

Netherlands 
Tel +(31)(70)3140884 • Fax +(31)(70)3834827 

E-mail IFLA.HQ@IFLA.NL 
WWW site tittp://www.nlc-bnc.ca/ifla/ 

Associalion of Public Libraries • 
ingen • Biblioteca Phìiosophica 
• Nepal Library Associalion • 

rNaiionai Liorary oi iNcw/.caiaiit^^^HB •j^^^Honiincia universiaaa caioiica nei 
Perù • Papua New Guinea Library of Pakistan • Warsaw 
University Library • Associalion of Carìbbean University and Research Librarie» • InsJittito Poniiguès do Patrimònio Arquiledónico e-; 
Arqueológico • Bìblioiecarios Graduados del Paraguay • Asocialia Biblioiecarilor din Bìbliolecile Pubiice-Romania • Library of the Russìan 
Academy of Sciences • M.L Rudoinino Ali-Russia Siale Library for Foreign Literature • Library Assembley of Euroasia • Synndal Library of the 
Moscow Palrìarehai • Associalion Ecole Tcchnique Libre de Rwanda • Intcrnalional Airporls Projecis Libraries • Islamic Developmenl Bank 
Seychelles Library Associalion • Svenska Biblìoiekariesamfundel • Stotkholm University Library wilh ihe Library of the Royal Swedìsh Academy 
of Sciences •International Associalion of Music Libraries, Archives and Documenlalìon Cenires • National University of Singapore • 
Ceniralna lehniska knjìznica Univerzc v LJubljani • National Council of ihe Slovak Republic • Sierra Leone Associalion of Archivists, Librarians 
and Information Scieniists • Associalion sénégalaise des biblìolhécaires, archivìsles et documenlalisles • Slichiing CultureeI Cenirum Surinarae 
• Biblioteca Universidad Centroamerìcana José Sìmeón Canas Autopista Sur los Próceres • Swaziland National Library Service • Uniled Naiions 
Economie and Social Commissìon for Asia and the Pacific • Asiati Instiiule of Technology, Cenler for Library and Information Resources • 
Central Scientìfic Library of ihe Turkmen Academy of Science • Arab League Educational Cullural and Scieniifìc Organìzalion • Turkish 
Grand National Assetnbly Library and Docunienlalion Center • Turkish Natioital Library Assistance Associalion • Library Associatioit 
of Trinidad and Tobago • Instiiule of Developmenl Managenieni of Tanzania • Vernadsky Central Scientifit Library of the Ukraine 
Academy of Sciences • State Library of the Ukraine for Children • Criinean Library Associalion • Art Libraries Society of North America • Ohio 
University Librarie» • School of the Art Instiiule of Chicago • University Library of Hawaii • University of Wisconsin-Milwaukee • American 
Associalion of Law Libraries • Family History Library of the Church of Jesus Chrisl of Laller-Day Sainls • Joint Library of ihe Inlernalional 
Monelary Fund and World Bank • Ozbekisian Respublikasi Ali kengashinin Kuluphanesi Ali Kengashinin Kalibìyali • Biblioteca Apostolica 
Vaticana • Banco del Libro, Ceniro de Information y Documeniación sobre la Lileratura Infantil y la Lettura » Universidad Simon Bolivar • , 
Cenlral Library for Science and Technology of Viet Nam «National Library of Serbia • South African Library for the Blind • Bophulhalswana' 
Naiional Library • Read Educational Trust • National Asscmbly of Zambia • Bibliolhèque naiionale du Zaire • Universily of Zimbabwe Library 

YOUR DYNAMIC CONNECTION TO THE INTERNATIONAL WORLD OF LIBRARY AND INFORMATION SERVICES 



In un momento cruciale di "globalizzazione" dell'informazione, mentre è in corso un ampio dibattito sui beni culturali come 
risorse economiche, «AIB notizie», ha chiesto a Ornella Foglieni di riferire ai lettori dell'tdtimo Congresso IFLA in cui sono sta
te affrontate proprio queste tematiche. 

Il Congresso dell'IFLA a Pechino 
di Ornella Foglieni 

I n una suggestiva cornice di deco
raz ion i colorate, tazebao, mus i 
che di tutto i l mondo e cer imonie 

uff ic ia l i s i è inaugurata la 62" confe
renza d e l l ' I F L A a Pechino, svoltasi dal 
25 al 31 agosto 1996. 

Questa impegnativa manifestazio
ne ha rappresentato un ulteriore posi
tivo segnale di apertura al la collabo
razione tra l a Repubbl ica popolare c i 
nese e gli a l t r i paesi in un settore -
quello b ibl io tecar io /documentar io -
ormai ritenuto da molt i cruciale . L o 
sforzo organizzativo che è stato mes
so i n campo m e r i t a u n s incero ap
prezzamento per l a grande disponibi
l i tà manifestata ai va r i l ivel l i dal per
sonale coinvol to, t ra cu i mo l t i s s imi 
volontar i studenti. 

S i consideri che la partecipazione 
di membr i provenienti da tutte le par
ti del mondo è stata significativa, oltre 
2400 sono stati i partecipanti , dei qua
l i 800 c i r ca provenienti dalla sola Re

pubblica cinese. 
I l tema dominante della conferen

za, tema scelto dal paese ospitante, è 
stato quello del la sf ida del cambia 
mento: biblioteche e sviluppo tecnolo
gico, giunti o rmai alle soglie del terzo 
mi l lenn io ; quindi qual i sono le fun
z ioni socia l i svolte dalle biblioteche 
che stanno assumendo nuovi ruo l i ; 
l ' informazione è valutata come una r i 
sorsa economica e strategica; le nuo
ve tecnologie l 'hanno resa istantanea
mente e globalmente disponibile. 

I sottotemi trattati nei vari momen
ti di confronto sono stati numerosi, si 
indicano soltanto i principali : le biblio
teche come interfaccia igateways) ver
so l ' i n fo rmaz ione ; l ' aggiornamento 
permanente dei bibliotecari in un con
testo in continua evoluzione; la condi
visione di risorse a livello locale, nazio
nale e internazionale; l 'identificazione 
dei bisogni degli utenti e di metodolo
gie per por tare l ' i n f o r maz io n e agl i 
utenti; i l lavoro in rete e la circolazione 
dei documenti v ia rete; la biblioteca co
me chiave per lo sfruttamento di risor
se economiche; i l f inanziamento dei 
servizi di informazione e di biblioteca: 
di lemmi e soluzioni; i l ruolo e l ' imma
gine delle biblioteche nei paesi in v ia di 
sviluppo. 

L e numerose re laz ioni presentate 
hanno reso l ' idea di una mir iade di 
questioni irrisolte, di quesiti aperti ai 
quali i bibliotecari non sanno ancora 
dare una r isposta certa. Molte sono 
quindi state le testimonianze di espe
r ienze maturate localmente, in area 
cinese in part icolare e americana, in 
relazione a Internet. 

Alcune idee portanti del congresso 
sono state r imarca te dal presidente 
Wedgworth nel suo discorso introdut
tivo. T r a queste i l fatto di puntare mol
to sulla sfida del cambiamento dovuta 
alle tecnologie; i l rapporto esistente tra 
biblioteche e sviluppo economico; l ' im
patto consistente e positivo su bibliote
che e bibliotecari che spinge verso l a ri

soluzione, nel migliore dei modi, delle 
esigenze informative quotidiane degli 
utenti sparsi in tutto i l mondo. Occor
re pertanto che i bibliotecari colgano 
questa occasione attraverso l'aggiorna
mento permanente anche su questioni 
spesso strettamente tecniche. L a rivo
luzione di Internet negli ul t imi 5-6 an
n i e le p rob lema t i che che nascono 
dall 'editoria elettronica, le questioni 
del copyright e della conservazione fisi
ca di record elettronici contenenti do
cumenti e informazioni devono far ri
flettere seriamente i bibliotecari sul 

1 nuovo significato-valore del loro lavo-
I ro. 

L a m a c c h i n a c o n g r e s s u a l e s i è 
mossa come di consueto fra gli incon
tri p re l iminar i delle commiss ioni te
matiche e le giornate dedicate al pro
gramma vero e proprio, articolato in 
sessioni plenarie e seminar i specifici 

\i var i temi della v i ta delle bibliote
che. 

Di particolare interesse è stato l ' in
contro del neonato gruppo sul la valu
tazione dei servizi in biblioteca e per 
l 'elaborazione di indicatori e statisti
che, nel cu i ambito sono state messe a 
confronto le diverse impostazioni me-

I todologiche con p a r t i c o l a r e r i f e r i -
; mento all 'esperienza amer icana e in

glese. 
Durante i l avor i del la conferenza 

l ' I F L A ha potuto mettere a disposizio
ne, grazie a l l a co l laboraz ione delle 
competent i s t rut ture c ines i , u n ap-
prezzatissimo servizio di connessione 
v i a Internet, ut i l izzabile liberamente 
da parte dei delegati ( la sottoscrit ta 
l 'ha potuto sperimentare direttamen
te). È stato ufficializzato con l 'occa
sione anche i l sito dedicato a l l ' I F L A . 

\o <h t tp : / /WWW.nlc-bnc . 
c a / I F L A / > , tutti potranno quindi acce
dere, s ia per leggere informazioni sul
l a struttura delle commissioni e delle 
a t t iv i tà in corso, sia per inviare mes
saggi di posta elettronica ai nominat i -

IFLA'97 
Nyhavn 31 E 
DK-1051 Copenhagen 
Denmark ^ 



v i dei diversi responsabil i . 
U n vasto spazio espositivo di ben 

4500 m q (ol t re 200 stands) è stato 
messo a disposizione della mostra di 
l i b r i e p rodo t t i per le b i b l i o t e c h e 
(scaffalature, mobi l i , pacchetti sw, at
trezzature, ecc.) . I n esso tutte le mag
giori case produttr ici di tecnologie o 
prodotti e se rv iz i per le bibl ioteche 
del mondo (ben note anche al nostro 
contesto europeo) erano presenti con 
d imost raz ioni marcatamente r ivolte 
al la popolazione bibliotecaria di l i n 
gua cinese. 

Parecchi stands d'altro canto non 
disponevano di a lcuna traduzione n é 
delle scritte, n é tantomeno di mate
r i a l i pubbl ic i tar i da distr ibuire in l in
gue diverse dal c inese. S i è potuto 
constatare in genere una certa omo
g e n e i t à nell'offerta di prodotti e tec
nologie del merca to in te rnaz iona le 
per le biblioteche; una certa c u r i o s i t à 
ha destato la ve r sa t i l i t à di hardware e 
relat ivi software per la gestione con
temporanea delle diverse lingue occi
dentali e degli ideogrammi cinesi . 

Nell 'ambito dei lavor i congressuali 
un ruolo considerevole è stato svolto 
dai workshops della durata di una o 
p iù giornate. I n generale essi hanno 
avuto come sfondo l 'esperienza e lo 
stato dell 'arte di alcune iniz ia t ive i n 
ambi to b ib l io teca r io rad ica te ne l l a 
cul tura cinese. I workshops di mezza 
giornata hanno avuto invece come f i 
lo c o n d u t t o r e t e m a t i c h e g e n e r a l i , 
quindi p iù aperte ai contr ibuti di tut
ti , ad esempio l a conversione retro
spettiva: nuove tendenze e nuovi inse
gnamenti; l a competizione architetto
n ica nel la costruzione delle bibliote
che o l 'educazione dell'utente per gli 
utenti di una biblioteca remota, la let
teratura grigia in scienze e tecnologia. 

Nel corso delle giornate congres
suali sono state organizzate numero
se visite guidate alle biblioteche di Pe
chino (non p iù di 2 visite per ogni par
tecipante). L a sottoscritta ha potuto 
visi tare s ia la Bib l io teca Nazionale C i 
nese che una biblioteca di quartiere 
i n t e r a m e n t e d e d i c a t a a i b a m b i n i 
da l l ' e tà prescolare fino ai 12 anni cir
ca. I n queste due r e a l t à tanto diverse 
tra loro per ruolo e per dimensione 
dei serviz i l 'elemento comune notato 
è stato quello della presenza massic
c ia di attrezzature informatiche per le 
a t t iv i t à interne (acquis iz ioni , catalo
gazione, periodici , prestit i) e di posta
z ion i m u l t i m e d i a l i per i l pubb l ico : 

^ - Mmm and thi E 

Ornella Foglieni, "inviato" di «AIB Notizie» a Pechino. 

O P A C , accesso a video e C D anche tra
mite reti interne; la consultazione di 
Internet, se disponibile, avviene solo 
tramite i l controllo del bibliotecario. 
È slato interessante notare che oltre 
un terzo del pa t r imonio l ib ra r io di
spon ib i l e a l l a b ib l i o t eca n a z i o n a l e 
(c i rca 22 mi l ion i di t i toli) è scritto in 
l ingue occidental i ( i ta l iano compre
so!) e che l'inglese viene insegnato or
mai ai bambini in e t à anche prescola
re con i l supporto indispensabile del
la biblioteca-laboratorio. 

Numerose sono le relazioni della 
conferenza disponibi l i in l ingua ingle
se presso l a sede d e l l ' A I B a R o m a ; 
singole re lazioni anche in al tra l ingua 
si possono ottenere previa r ich ies ta 
specifica v i a e-mail a l l ' I F L A stessa. L e 
r a c c o m a n d a z i o n i f i n a l i d i a l c u n i 
gruppi (per esempio quelle r iguardan
ti i l copyright) s i possono recuperare 
d i re t tamente dal le pagine di I F L A -
N E T . 

L a conferenza I F L A '97 si svo lgerà 
a Copenhagen dal 31 agosto al 5 set
tembre. I l programma e l a scheda di 
i s c r i z ione sono g ià d i spon ib i l i (per 
informazioni rivolgersi a l l ' A I B oppu
re a l B e l l a Center I F L A 97 Copenha
g e n . T e l . : 0 0 4 5 / 3 2 4 7 / 2 1 4 9 ; f a x : 
0045/3252/ 9636). I l tema sa r à : biblio
teche e informazione per lo sviluppo 
umano . M e z z i , metodi , domande e 
poss ib i l i t à della soc ie tà dell ' informa
zione per identificare i problemi at
tuali ed elaborare nuove strategie in 
tutti i paesi. L 'accesso al l ' informazio

ne, al sapere e a l la cul tura è un diritto 
fondamentale dell 'uomo, che, insie
me al diritto all ' istruzione, è ricono
sc iu to ne l mondo intero come ele
mento chiave dello sviluppo basilare 
d e l l ' u m a n i t à e del progresso econo
mico e sociale. Verranno trattati an
che temi specif ic i r iguardant i le b i 
blioteche sotto i l profilo s ia di "centri 
di informazione" che di "centri di cul
tura". # 
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I I L R E S O C O N T O I 

Senza confini . Formazione e azione 
educativa del bibliotecario scolastico 
di Antonella Braga ed Ermelinda Anzaldi 

I l 13 e i l 14 dicembre scorsi si è 
svolto a Padova un convegno in 
te rnaz iona le d i s tudi dal t i tolo 

«Senza confini : Scuola, Escue la , E c o 
le, School , Schule, Szkola . Formazio
ne e azione educativa del bibliotecario 
s c o l a s t i c o » , organizzato dal Dipar t i 
men to d i S c i e n z e d e l l ' e d u c a z i o n e 
de l l 'Univers i t à degli studi di Padova e 
dal Gruppo di r icerca sulle Bibl iote
che scolastiche, con i l patrocinio e la 
collaborazione della Regione Veneto, 
dell'Assessorato ai B e n i cul tural i della 
Provinc ia di Padova, dell'Assessorato 
al la Cul tura e all ' istruzione del Comu
ne di Padova e dell 'Associazione ita
l i ana biblioteche. 

L ' incon t ro è stato l 'occasione per 
confrontare le diverse r ea l t à delle bi
blioteche scolastiche di a lcun i paesi 
europei e i percorsi formativi in essi 
vigenti per i bibliotecari scolastici . 

G l i organizzatori , sotto la guida di 
Donate l la Lombe l lo , sono r i u sc i t i a 
r iuni re a Padova a lcuni dei maggiori 
esperti del settore. Dalle relazioni de
gli ospiti europei è venuta ancora una 
vo l t a l a c o n f e r m a de l l ' a r r e t r a t ezza 
del la s i tuazione i t a l i ana nel settore 
delle biblioteche scolastiche. 

Mentre in I ta l ia non esiste ancora 
una legge che stabil isca la costituzio
ne delle biblioteche scolastiche, i n a l 
tr i paesi europei la legislazione scola
st ica prevede ormai da anni la presen
za obbligatoria della biblioteca nelle 
scuole. I n Polonia le pr ime leggi r i 
guardanti le biblioteche scolastiche r i 
salgono alla fine del '700. I n F r a n c i a la 
normat iva ministeriale per la costitu
zione dei C D I (Centr i di documenta
zione e informazione) negli isti tuti di 
grado secondario è del 1962, mentre 
l ' i s t i tuz ione delle B C D (Bib l io teche 
cen t r i documen ta r i ) nelle scuole di 
p r imo grado è piti recente. I n Dan i 
m a r c a l a legis laz ione sco las t ica del 
1973 ha reso obbligatoria la presenza 
di una biblioteca in tutte le scuole di 
ogni ordine e grado. I n Norvegia l a 
r i forma è piià recente ed è parti ta dal
le scuole pr imar ie . 

I n Spagna l a situazione è invece p iù 
simile a quella i tal iana, tuttavia, pur 
non esistendo ancora una legge o di
spos iz ione g i u r i d i c a che con templ i 
l 'esistenza di biblioteche scolastiche, 
alcune c o m u n i t à autonome - la Cata
logna, le Canarie, l a Ga l i z i a ed altre -
hanno recentemente assunto in iz ia t i 
ve per la costituzione e la promozione 
delle biblioteche scolastiche nel loro 
terri torio. Nel 1995, inoltre, i l M i n i 
stero del l 'Educazione ha dato avvio a 
un p rogramma di svi luppo delle bi
blioteche nelle c o m u n i t à scolastiche 
da esso direttamente dipendenti (Ma
drid , Aragona, Cas t ig l i a -La Mancha , 
Cas t ig l i a -Leòn) . L a situazione è, quin
di, molto differenziata da zona a zona 
e in v ia di profonda trasformazione. 

Pe r quanto r i g u a r d a i l ruo lo e i 
compiti at tr ibuit i a l la biblioteca sco
last ica - se si eccettua la Spagna dove 
la situazione è ancora in fase di asse
stamento - negli al t r i paesi europei si 
è ormai affermata la consapevolezza 
del ruolo didattico-pedagogico della 
biblioteca scolastica e della sua cen
t ra l i t à nel processo d'innovazione del
la scuola. I n F ranc ia , ad esempio, tale 
ruolo è stato sancito a livello normati
vo s in dal 1 962 ed è stato ul teriormen
te r ibadi to nel 1973. Un'analoga di
sposiz ione è stata assun ta i n D a n i 
marca con la r i forma della legislazio
ne scolastica del 1993. 

L a definizione del ruolo non solo 
informativo e documentario, ma an
che pedagogico, della biblioteca scola
stica ha comportato la creazione di un 
nuovo profilo professionale per i l b i 
bliotecario scolastico e, di conseguen
za, l a progettazione di percorsi forma
tivi specifici per tale p ro fe s s iona l i t à . 

I n F ranc i a , i bibliotecari scolastici 
sono tenuti a svolgere i l doppio ruolo 
di responsabili di un centro di risorse 
mul t imedia l i e di insegnanti della «di
dattica della b ib l i o t eca» , per avviare 
gli studenti a l la r icerca documentaria. 
I n G r a n Bretagna, s i insiste molto sul
le competenze organizzative e mana
geriali del bibliotecario per l a promo

z ione e l a gest ione del s e r v i z i o di 
in formazione . I n G e r m a n i a e D a n i 
marca al bibliotecario scolastico viene 
a t t r ibu i t a una p l u r a l i t à di compi t i . 
Nelle scuole tedesche gli addetti al ser
vizio devono possedere insieme le ca
ratteristiche del bibliotecario e quelle 
dell'educatore scolastico, partecipare 
a l programma di lettura della scuola, 
organizzare iniziative cul tural i di va
rio genere, conoscere a fondo l a lette
ratura infantile e giovanile, possedere 
buone competenze amminis t ra t ive e 
pedagogiche per fare della biblioteca 
un luogo funzionalmente ed estetica
mente tale da invogliare gli studenti a 
frequentarlo. I bibliotecari danesi de
vono, inoltre, essere "innovatori peda
gogici" e operare come consulenti de
gli insegnanti per la progettazione dei 
programmi scolastici e la scelta dei l i 
bri di testo, fornendo informazioni bi
bliografiche aggiornate. I n Norvegia 
si pone molta attenzione alle compe
tenze nel campo delle nuove tecnolo
gie informatiche e alle c a p a c i t à del bi
bliotecario di « r ende re visibile» la bi
blioteca, promuovendone l ' immagine 
di «po r t a aperta sul m o n d o » . A soste
gno di tali iniziat ive, è stata svolta an
che una propaganda pubblici tar ia a l i 
vello nazionale, con manifesti mura l i 
e spots t e l ev i s iv i , per diffondere l a 
consapevolezza dell ' importanza delle 
biblioteche scolastiche. 

Per quanto riguarda la formazione 
professionale, in F ranc ia , nel 1989, è 
stato creato i l " C A P E S " , un certificato 
di attitudine all ' insegnamento secon
dario che ha conferito ai documenta
l is t i uno statuto di insegnanti a l par i 
dei loro colleghi delle discipline tradi
zional i . Nel 1991 sono stato ist i tuit i gli 
l U F M (Is t i tu t i univers i tar i di forma
zione degli insegnanti) che rappresen
tano i l quadro istituzionale nel quale 
si effettua, nei due anni di corso, la 
formazione scientifica, didattica e pe
dagogica dei futuri documentalist i . I n 
Gran Bretagna gli addetti alle biblio
teche scolas t iche devono possedere 
una specifica formazione biblioleco-
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nomica e documentalist ica consegui
ta i n corsi post laurea della durata di 
3 anni o piti e avere svolto un t i rocinio 
nei luoghi di lavoro. I n Norvegia esi
stono due possibi l i percorsi di forma
zione. I l pr imo, organizzato a Oslo, è 
un programma specifico per i biblio
tecari scolastici della durata di c i rca 
due anni che prevede anche dei perio
di di t i rocinio nelle scuole. I l secondo, 
meno accurato, è offerto da a lcuni en
ti l o c a l i che p romuovono co r s i pi t i 
brevi e part-time per insegnanti sul la 
gestione della biblioteca. I n Danimar
ca gli insegnanti che si occupano di bi
blioteca scolastica sono tenuti a fre
quentare un corso di base di 188 ore 
presso l 'Istituto superiore di studi pe
dagogici di Copenhagen. Molto inte
ressante è l ' i t inerario formativo dei bi
bliotecari scolast ici in German ia che 
si svolge nelle u n i v e r s i t à e nei colleges 
e che è stato modellato in modo speci
fico sui compiti e gli obiettivi attr ibui
ti a tale professione. | 

I n Spagna, invece, i cors i per b i 
bliotecari scolastici non sono ancora 
stati is t i tuzional izzat i . Tut tavia , sono 
stat i p romoss i a l c u n i b rev i co r s i di 
formazione (30-60 ore) dal l 'Associa
zione professionale dei b ib l io tecar i , 
da l l 'Associaz ione degli insegnant i o 
dalle biblioteche pubbliche. Anche l a 
Scuola per bibliotecari di Barcelona, 
i s t i tu i t a nel 1925, non prevede una 
formazione specifica per bibliotecari 
scolastici , ma solo nozioni di lettera
tura infantile e scolastica. 

Dalle re lazioni sono emerse alcune 
di f f icol tà tut tora presenti anche nei 
contesti piit avanzati . 

I n pr imo luogo, in quasi tutti i pae
si esaminati , esistono ancora differen
ze significative fra le biblioteche delle 
scuole secondarie e quelle delle scuo
le pr imarie . I n F ranc i a , mentre l'orga
nizzazione dei C D I p u ò di rs i conclusa, 
quel la delle B C D è ancora i n v i a di 
completamento. Anche in Germania , 
sono ancora poche le scuole pr imar ie 
dotate di biblioteca. Solo i n Norvegia, 

l a s i tuazione è migliore nelle scuole 
pr imar ie rispetto a quelle secondarie. 

I n secondo luogo, la percentuale di 
bibliotecari scolastici qualificati non è 
ancora del tutto soddisfacente. Secon
do una recente indagine, in G r a n B r e 
tagna, solo i l 40% degli attuali addetti 
possiede una formazione specifica. I l 
restante 60%, concentrato soprattutto 
nelle scuole pr imarie , risulta non ade
guatamente preparato. Esis tono, inol
tre, differenze local i , fra regione e re
gione, i n tutti i paesi esaminati . 

U n ulteriore problema è dato dal la 
p l u r a l i t à dei compit i at tr ibuit i ai b i 
b l i o t e c a r i s c o l a s t i c i ne l l e d i v e r s e 
r e a l t à europee. Come ha osservato 
giustamente Mar i sa T r i g a r i , sarebbe 
necessario stabilire una gerarchia di 
p r i o r i t à per evitare di costruire una f i 
gura professionale con « c o m p e t e n z e 
un ive r sa l i» . 

Infine, molti relatori hanno rilevato 
l'esistenza di alcuni problemi legati alla 
gestione dei rapporti fra docenti e bi
bliotecari scolastici. S i è pertanto espres-

C A L E N D A R I O 
D E I C O R S I 

JPRIAIAVERA 

I P E R I O D I C I T R A D I Z I O N A L I 
E D E L E T T R O N I C I 

24.25 marzo 
I periodici sono la principale fonte di aggiornamento in campo 
tecnico e scientifico: la conoscenza della letteratura periodica e 
delle sue modalità di gestione sono fondamentali per il bibliote
cario, il quale deve essere in grado di fornire anche strumenti di 
supporto alla selezione (e deselezione) delle collezioni. La diffu
sione dei servizi di rete ha portato alla diffusione di molteplici 
strumenti di aggiornamento, dalle liste di discussione ai perio
dici elettronici. II corso ha l'obiettivo di focalizzare quali sono i 
principali aspetti della gestione dei periodici nella fase attuale di 
transizione dalle edizioni cartacee a quelle elettroniche. 
Docente: Valentina Comba 

L ' U N I O N E E U R O P E A 
S U I N T E R N E T 

10.11 aprile 
II corso propone una panoramica delle fonti elettroniche di 
informazione comunitaria, accessibili su Internet. La politica di 
diffusione delle informazioni dell'European Office for 
Publications (EUR-OP); valutazione e tipologia delle fonti: fonti 
ufficiali e non, testo completo, riferimenti, dati bibliografici. 
Sessione di ricerca documentaria su Internet per verificare le 
strategie di ricerca delle informazioni ufficiali. 
Docente: Marc Willem 

I N T R O D U Z I O N E A L L A G E S T I O N E 
E L E T T R O N I C A D E I D O C U M E N T I 

21.22.23 aprile 
Il corso documenta sulle possibilità offerte dalla moderna tecno
logia per la gestione elettronica dei documenti. Durante il corso 
si tratterà di scanner, dischi ottici, applicazioni softvi'are, ovvero 
di tutti quegli strumenti che consentono di mutare profonda
mente le modalità di generazione, gestione, archiviazione dei 
documenti, fino ad arrivare all'utilizzo integrato di tali strumen
ti in un moderno centro di documentazione. 
Docente: Alberto Cipriani 

A U T H O R I T Y F I L E 
5.6 maggio 

Indicazioni teoriche e metodologiche relative alla creazione, 
gestione e utilizzo di autììority file, come strumento di controllo 
delle intestazioni e di ricerca delle notizie bibliografiche. Parti
colari sviluppi di authority file rendono più agevole la consulta
zione di cataloghi diversi e piti conveniente il ricorso alla catalo
gazione derivata. Standard nazionali e internazionali per la 

realizzazione di authority file ed esempi disponibili su cd-rom o 
in linea. Esercitazioni sull'uso di repertori di riferimento per le 
principali discipline di ambito umanistico. 
Docente: Paul G. Weston 

A R C H I V I F O T O G R A F I C I 
E F O T O T E C H E : 

O R G A N I Z Z A Z I O N E E G E S T I O N E 
28.29.30 ttiaggio 

Il corso intende fornire le indicazioni indispensabili a chi deve 
organizzare fondi fotograhci, costituire archivi fotografici a 
carattere antico e moderno e condurre fototeche. Trattamento 
dei problemi inerenti all'ordinamento dei fondi fotografici in 
relazione ai criteri di conservazione, studio dei problemi legati 
alla catalogazione: il riconoscimento delle tecniche fotografiche 
storiche, l'analisi dello stato di conservazione, ecc. Gli standard 
internazionali di descrizione; i software attualmente in commer
cio per la catalogazione delle fotografie. Utilizzo delle nuove 
tecnologie per la consultazione dei materiali fotografici da parte 
degli utenti. 
Docenti: Laura Gasparini, Silvia Berselli 

I S E R V I Z I A V A L O R E A G G I U N T O 
N E L L A B I B L I O T E C A P U B B L I C A 

11.12.13 giugno 
La maturità assunta dalla biblioteca pubblica anche nel nostro 
Paese e i mutamenti in atto nel più generale sistema pubblico 
stimolano questa struttura a realizzare progetti culturali che 
superano l'offerta di testi e informazioni su supporto cartaceo, 
informatico o multimediale. E ' una biblioteca che sa vendere e 
quindi in parte autofinanziarsi attenta ai costi ed in grado di 
coniugare i temi della qualità. I l corso intende presentare valu
tazioni ed esperienze diverse che vanno dai servizi a distanza 
alle business Information con particolare attenzione alla proget
tazione ed alla realizzazione sul campo di tali proposte. 
Docenti: Giorgio Lotto, Lorenzo Brun 

Richiedete il programma compieta dei corsi a: 

i F n i a 
Sono disponìbili ì programmi Ifnìa Aggiornamento dì Base e Ifnìa Internet 

I f n ì a Via Cassia 23 A/r, 
50144 Firenze 
tel. e fax 055 / 321101 
Servizi Ifnia Internet: 
http//w ww. dada, it/ifnia 
E.mail: ifnia@dada.it 



sa l'esigenza di formare gli insegnanti al
la consapevolezza del ruolo decisivo del
la biblioteca scolastica nel processo 
d'innovazione didattico-pedagogica. 

Per quanto riguarda la situazione ita
liana, oltre a Donatella Lombello e An
namaria Bernardinis del Dipartimento 
di Scienze di educazione di Padova so
no intervenuti: Lu i sa Marquardt, coor
dinatrice della Commissione nazionale 
Biblioteche scolastiche dell 'AIB, Marisa 
Tr igar i della Biblioteca di documenta
zione pedagogica di Firenze, Rosanna 
Chiaro ni in rappresentanza del Ministe
ro della pubbl ica istruzione, Giorgio 
Montecchi, docente di bibliografia e bi
blioteconomia dell 'Università degli stu
di di Milano, Fausto Rosa, dell 'Esecuti
vo nazionale A I B e Maria L u i s a Ricciar
di, responsabile del contratto stipulato 
da l l 'AIB con la Commissione europea 
nell 'ambito del P rogramma I M P A C T 
che impegna l 'AIB in qual i tà di National 
Awareness Partner a organizzare una 
serie di iniziative per sostenere lo svi
luppo del mercato dei prodotti e dei ser
viz i di informazione elettronica. Sono 
state, infine, presentate alcune rea l tà lo
c a l i , t r a c u i i l Proget to Abbabourg 
d e l l ' I T C «Abba» di B r e s c i a (Claudio 
Bianchi) , i l rapporto fra biblioteche sco
lastiche e i l sistema bibliotecario terri
toriale a Modena (Ri ta Borghi) e a Pe
scara (Dario d'Alessandro), la biblioteca 
del Liceo scientifico «Alvise Cornaro» di 
Padova (Marina Bolletti) e la Scuola per 
bibliotecari l A L di Brescia (Luigi Pala-
din). 

I n generale, pur riconoscendo la vali
di tà di alcune recenti disposizioni mini
steriali, tutti i relatori hanno ribadito la 
necess i tà di intei'venti non sporadici e 
frammentari, finalizzati a una concreta 
iniziativa legislativa che preveda, anche 
in I tal ia, la presenza sistematica della 
biblioteca nelle scuole e un profilo pro
fessionale ben definito per i bibliotecari 
scolastici. L a preside Rosanna Ghiaroni 
ha, inoltre, annunciato l'intenzione del 
Ministero di promuovere una nuova in
dagine conoscitiva sulle biblioteche sco
lastiche a livello nazionale nel corso del 
prossimo anno. 

Per concludere è utile r ibadire che, 
per continuare a partecipare a pieno 
titolo a l l 'Un ione E u r o p e a , i l nostro 
paese non deve r iordinare solo i conti 
pubblici , m a avviare anche profonde 
riforme is t i tuzional i e cul tural i in a l 
cuni settori strategici - pr imo fra tutti 
quello dell ' istruzione - per consentir
c i di affrontare le sfide del X X I secolo 
con l a stessa preparazione degli al t r i 
ci t tadini dell 'Unione. • 

Spostando il punto di vista "Senza confini" 

Insegnante tra bibliotecarie e bibliotecari, ho partecipato al convegno "Senza 
confini. Formazione e azione educativa del bibliotecario scolastico" tenutosi a 
Padova i l 13 e 14 dicembre 1996. È stato per me particolarmente interessante e 
m i ha chiarito alcune cose intuite lavorando alla programmazione congiunta di 
alcune un i t à didattiche con la biblioteca del liceo in cui insegno (lo scientifico 
"Leonardo da V i n c i " di Firenze) . Spostare talvolta i l punto di vista e ascoltare 
esperienze didattiche descritte da chi riveste una diversa funzione nel sistema-
scuola serve a percepirlo un po' più ampiamente. 

M i è parso che, comparando quanto venivano descrivendo i relatori esteri (so
prattutto le francesi e i rappresentanti del nord Europa , tra cui con particolare 
chiarezza i l danese J . Krogh) con quanto si fa in I tal ia, emergesse molto netta
mente i l nesso tra modello di insegnamento e bisogno o meno di biblioteca spe
cificamente scolastica. Anche in questi anni, arr iva nella scuola, con maggior o 
minore consapevolezza da parte dei docenti e spesso solo per l'ingresso massic
cio delle tecnologie informatiche, l'onda lunga di un mutamento, nella scuola 
l 'immagine lineare del sapere produce l a lezione frontale e i l bisogno di manua
le e di antologia. L' immagine del sistema culturale come organ ic i t à e compless i t à 
comincia invece a produrre un bisogno di biblioteca come luogo, simbolico quan
to strumentale, dell'apprendimento attraverso i l dialogo con le voci del sapere: i 
testi, la saggistica, gli studenti, i docenti, i bibliotecari. 

T r a le relazioni italiane m i sono parse a questo proposito feconde di spunti di 
riflessione soprattutto quella di R i t a Borghi , del Comune di Modena, e quella di 
Giorgio Montecchi, del l 'Universi tà di Milano. L a pr ima riportava anche un qua-
si-fallimento: pur in presenza di un progetto, di investimenti e di personale spe
cializzato offerti dall 'Ente pubblico per integrarla anche con utenza estema oltre 
che con quella interna di docenti e studenti, l a biblioteca del liceo classico della 
ci t tà risulta sottoutilizzata pe r ché i l suo uso non è inserito nel lavoro curricolare 
dei docenti: gli studenti la usano (poco) per i l prestito dei l ibr i di lettura e verso 
l'esterno essa è un duplicato delle biblioteche di prestito pubblico casualmente 
insistente in un edificio scolastico che per orari, accessi e disposizione ne l imita 
le po tenz ia l i tà . L a biblioteca scolastica, dunque, funziona veramente soltanto se 
inserita nella programmazione e se gli insegnanti e gli studenti sono consapevo
l i del valore delle biblioteche come luogo di apprendimento della ricerca (non del
le "ricerchine", n é del Piacere della Lettura, di cui due parole p iù avanti). 

L a relazione di Montecchi tracciava invece una rapida storia delle biblioteche 
scolastiche: dall 'inizio del secolo come bibliotechine di lettura sul modello di 
quelle popolari a "biblioteche degli insegnanti", negli anni Settanta, messe in es
sere da l la buona v o l o n t à di insegnant i o di b ib l io tecar i pubbl ic i , sorret t i 
dall'ideale del diritto allo studio. L e biblioteche nelle scuole non hanno mai go
duto di riconoscimento d'esistenza autonoma da parte del M P I semplicemente 
p e r c h é esistevano in appendice rispetto al normale lavoro scolastico. 

L'esperienza del l ' ITC "Abba" di Bresc ia raccontata da C. Bianch i viene a con
fermare l'assunto: i l lavoro della biblioteca ha coinvolto pr ima un gruppo di stu
dio fatto di insegnanti, poi ha prodotto u n i t à didattiche specifiche sull'apprendi
mento delle library skills destinate e sperimentate al biennio, infine ha espresso 
in un progetto - "Abbabourg" - i l bisogno di biblioteca che ha anche un riscon
tro architettonico nell'idea di locali e attrezzature destinati alle plurime at t ivi tà 
di cui la biblioteca di istituto p u ò essere centro. 

Concludo, riprendendo i l discorso iniziale e toccando quello che a me, da in
segnante, appare i l punto (attualmente dolente) p iù autentico: la struttura scuo
la è dentro un'organizzazione del tempo e dello spazio rigida che ben risponde a 
un modello passivo e trasmissivo del sapere (l 'orario frazionato delle materie, 
l 'aula come unico luogo della lezione, ecc.). A questa scuola non serve affatto la 
biblioteca scolastica e se ce l'ha la fa morire nel non-senso. 

L a scuola reale, quella in cui agiscono i flussi di pratiche dei suoi attori (inse
gnanti, bibliotecari, studenti, ecc.) è invece portatrice di possibil i tà comunque dif
ferenti, non sclerotizzabili nemmeno volendo, produce bisogni di strumentazione 
e di moltiplicazione delle voci. I n questo flusso di pratiche la biblioteca scolastica 
è luogo di informazione e i l suo statuto deve essere chiaramente assunto nel si
stema-scuola. Questo secondo me significa che i l discorso tra docenti e bibliote
cari attorno alla programmazione dei curricoli (all'organizzazione dei gruppi di 
lavoro, ai criteri di valutazione, all'orario, alle competenze, eccetera) è i l nodo ine
ludibile, dato che gestire una biblioteca scolastica e far lezione a scuola sono atti
vità in dialogo ma non sovrapponibili. 

Gabriella Fransini 
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Condivisione CD in rete 

Corsi AIB 1997 
L'utenza delle biblioteche 
Obiettivi. - I l Corso si propone di illustrare metodi e tecni
che per l'analisi dell'utenza reale e potenziale, dei suoi 
bisogni e del suo grado di soddisfazione in relazione ai 
diversi contesti e tipologie di servizio, alla struttura della 
domanda, alle sue variabili (demografiche, socio-economi
che, culturali, ecc.), alla sua evoluzione. 

Docenti: G iovann i Solimine ( U n i v e r s i t à degli studi 
de l la T u s c i a , V i t e r b o ) , Sergio C o n t i 
(Biblioteca civica di Lissone) , Giovanni D i 
Domenico (Centro bibliotecario Area tecno
logica, Università degli studi, Salerno) 

Data: 19, 20, 21 maggio 1997 

Luogo: Roma 

1° Giorno: Introduzione: dalla misurazione delle risorse 
alla misurazione dei servizi. L e biblioteche 
italiane e la loro utenza. Strumenti per cono
scere la c o m u n i t à da servire: i l caso delle 
biblioteche pubbliche e delle biblioteche uni
versitarie. 

2° Giorno: Struttura dei dati e modal i tà di rilevazione. 
L ' a n a l i s i dell 'uso dei serviz i di biblioteca 
(consultazioni, prestiti, transazioni informati
ve) come bussola per progettare la customer 
satisfaction. 

3° Giorno: L a q u a l i t à dal punto di v is ta dell 'utente: 
aspettative, percezione, giudizio. Metodi e 
strumenti per la misurazione del grado di sod
disfazione degli utenti. 

Gli standard OSI per le biblioteche 
e lo Z.3950 

Organizzato in collaborazione con la sezione Liguria del l 'AIB 

Obiettivi. - I l Corso ha lo scopo di illustrare gli orienta
menti nelle tematiche di produzione, conservazione e dif
fusione del sapere sulle quali è imperniata la gestione 
dell'informazione. I l Corso offre un approccio generale 
delle tematiche legate all 'area, ormai vastissima, della 
standardizzazione O S I (Open System Information) e un 
approfondimento sui protocoUi di specifico interesse per i l 
mondo delle bibhoteche e della documentazione. 

Docenti: Antonio Scolari (Biblioteca della Facoltà di 
Ingegneria, Università degli studi di Genova); 
Giovann i Bergamin (Bibl io teca nazionale 
centrale di Firenze) 

Data: seconda metà di settembre 1997 

Luogo: Roma 

1° Giorno: Introduzione a O S I : sviluppo storico dei siste
mi di comunicazione e delle problematiche 
O S I , aree di standardizzazione. I principali 
s tandard ( X . 4 0 0 , X . 5 0 0 , S G M L ) . O S I e 
T P C / I P . Recen t i evoluzioni O S I . E D I : lo 
standard per lo scambio elettronico dei docu
menti. 

2° Giorno: Gli standard per le bibhoteche. I L L : lo stan
dard per i l prestito interbibliotecario. Z39.50: 
lo standard per i l recupero dell'informazione. 



[ j R T JnA INFORMA 
di Elisabetta Poltronieri 

Copyright 
e diritti connessi 

opo l a pubblicazio
ne, nel luglio 1995, 
del L i b r o verde sul 

diritto d'autore e dirit t i con
nessi nella soc ie tà dell'infor
maz ione , l a C o m m i s s i o n e 
europea ha inteso r i c h i a 
mars i nuovamente agli esiti 
che la tecnologia digitale ha 
prodotto sui modi di produ
zione e fruizione dell'infor
mazione . Ne è r i su l ta ta l a 
s t e su ra d i u n documen to 
che elabora proposte per l a 
creazione di un quadro nor
mativo coerente su tutti gli 
aspetti legati al la tutela del 
copyright, nel superamento 
di posizioni nazionali dissi
m i l i . I l persistere infatti di 
assett i leg is la t iv i differen
ziati e non flessibili nei sin
goli Stat i membr i ostacola 
l'espansione di un mercato 
dell ' informazione di per sé 
ricco di energie vi tal i , che r i 
vendica condizioni di s icu
rezza per gli investimenti e 
rispetto pieno per l'esercizio 
legale del diritto d'autore i n 
tutte le sue forme, senza l i 
mitazioni di ordine geogra
fico. 

I n tal senso, l a Commis
sione ha individuato aree di 
intervento prioritarie su cu i 
centrare l 'azione legislativa 
comunitar ia e questioni pa
rallele da sottoporre a ulte
r iore valutazione p r i m a di 
avviare un processo decisio
nale. 

L a p r i m a a t t i v i t à p ro 
grammata a divenire ogget
to di regolamentazione è la 
r iproduzione , ottenuta s ia 
mediante tecniche tradizio
nal i s ia tramite una proce
dura digitale di trasferimen
to dei dati, come la scanne-
rizzazione o la memorizza
zione su supporto elettroni
co. Proprio in considerazio
ne dei piti avanzati sistemi 
di "trattamento" dei docu
menti, s i impone di definire 

l 'ampiezza del diritto di r i 
produzione e di individuar
ne le l imi taz ioni anche in 
re laz ione a f i na l i t à di uso 
pubblico o privato, n o n c h é 
a l l ' e v e n t u a l i t à di tar i f fare 
equamente l'operazione. 

Altro punto nodale legato 
all 'applicazione delle nuove 
tecnologie è l a comunicazio
ne a l pubbl ico, contrasse
gnata sempre p iù da richie
ste di t rasmiss ione di dati 
operate in rete ad uso perso
nale e pe rc iò suscettibile di 
manipolazioni lesive della 
p r o p r i e t à intellettuale. A n 
che in questo caso si crea l a 
n e c e s s i t à di u n intervento 
comunitario che armonizz i 
le pos iz ion i d i f formi degli 
Stati membri c i rca le imita
zioni e le eccezioni in meri
to. 

U n terzo problema di rile
vante impegno per la Com
missione riguarda l a salva
guardia dei d i r i t t i a l l ' inte
g r i t à d i u n ' o p e r a c o n t r o 
azioni di pirateria. L'obietti
vo consiste nello stabilire l a 
portata dell'azione di tutela 
e, conseguentemente , ne l 
definire le sanzioni a carico 
dei responsabili di compor
tamenti illegittimi. 

Infine, un quarto delicato 
argomento da disciplinare a 
livello comunitario si r iferi
sce al la distr ibuzione delle 
copie di un documento pro
tetto che deve avvenire sem
pre dietro consenso dell'au
tore o di chi detiene i l copy
right. Direttamente connes
sa al la questione è la l imita
zione del diritto di distribu
zione prevista dagli ordina
menti di alcuni Stati mem
bri a differenza di al tr i . 

I l documento varato dalla 
Commissione prosegue sof
fermandosi su altri punti di 
interesse per la formazione 
di un assetto legislativo uni
tario in materia di copyright. 
S i trat ta di problemat iche 
che necessitano di ulteriore 
riflessione p r ima di tradursi 
in oggetto di proposta nor

mat iva . L a p r i m a r iguarda 
l ' incremento della diffusio
ne transnazionale dell'infor
mazione dovuta al moltipli
cars i dei canal i di trasmis
sione dei programmi. Que
sto fenomeno genera com
plesse questioni legali c i rca 
l 'applicazione della norma
t iva su l dirit to d'autore v i 
gente nel singolo Stalo rag
giunto da servizi informativi 
avanzati. 

L ' intensif icars i dei siste
m i digitali di trasmissione a 
c o p e r t u r a t r a n s n a z i o n a l e 
impegna l a C o m m i s s i o n e 
nella r icerca e nell 'applica
zione di una soluzione nor
mativa che sintetizzi i diver
si gradi di protezione accor
dati dagli ordinament i na
zional i alle opere dell'inge
gno e che tenti di arginare le 
aumentate poss ib i l i tà di vio
lazione del copyright. 

U n altro filone di indagi
ne riguarda le m o d a l i t à per 
assicurare un corretto e ra
zionale esercizio dei dir i t t i 
d'autore, sempre in relazio
ne alle nuove forme di infor
mazione diffuse su base di
gitale ed al lo svi luppo del 
mercato nel settore. 

A conclusione del docu
mento, l a Commissione è in
tervenuta anche a rafforzare 
l a difesa dei dirit t i moral i r i 
c o n o s c i u t i a l l ' a u t o r e , d i 
fronte al la minaccia di una 
f ac i l e m a n i p o l a z i o n e dei 
contenut i imputabi le a l l a 
f lessibi l i tà dei nuovi mezzi 
di riproduzione digitale. 

Queste le linee riassunti
ve della comunicazione sul 
copyright e l a b o r a t a d a l l a 
C o m m i s s i o n e e u r ope a lo 
scorso autunno. G l i interes
sati ad un esame p i ù pun
tuale delle tematiche affron
tate possono prendere visio
ne del documento dal titolo 
Follow-up to the green paper 
on copyright and related ri-
ghts in the Information so
ciety (Brussels, 20 novembre 
1996) presso l a redazione di 
«AIB Not iz ie» . • 

Campagna 
iscrizioni 
1997 

Ricordiamo ai soci e alle 
sezioni regionali che è ini
ziata la campagna di iscri
zione 1997 all'Associazione. 

Il rinnovo dell'iscrizione 
all'AIB dovrà essere effettua
to, come lo scorso anno, ap
plicando sul retro della tes
sera già in possesso dei soci 
il bollino autoadesivo «AIB 
'97» riprodotto qui sopra 
che è già stato inviato alle 
singole sezioni regionali 
dell 'Associazione. 

Le quote di iscrizione per 
il 1997 sono le seguenti: 
- lire 60.000 per i «soci-per
sona»; 
- lire 120.000per «soci-ente» 

con bilancio inferiore a lire 
10.000.000; 

- lire 170.000 per i «soci-en
te» con bilancio superiore 
a lire 10.000.000; 

- lire 180.000 per i «soci-per
sona» che effettuano l'iscri
zione triennale; il socio 
triennale ha diritto a riceve
re un volume, a sua scelta, 
(ie/Z "Enciclopedia tascabile. 

// versamento potrà essere 
effettuato mediante c.c.p. 
42253005 intestato all'Asso
ciazione Italiana Bibliote
che, c.p. 2461, 00100 Roma 
A-D, oppure direttamente 
presso la segreteria naziona
le o le sezioni regionali. 
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NTERNET FLASH 
di Caterina Ronco 

isorse di qua l i tà per biblio
tecari 

Dalla c o m u n i t à bibliotecaria anglo
sassone ar r iva PICK, un nuovo servizio 
di segnalazione di risorse Internet "di 
qua l i t à" per bibliotecari e documenta
l is t i . Realizzato presso l 'Universi tà del 
Galles (Abeiystwyth), P I C K è suddiviso 
nelle seguenti sezioni: catalogazione 
delle risorse Internet, indicazioni gene
ra l i sull 'uso di Internet i n biblioteca, 
documenti e progetti di sviluppo delle 
biblioteche, elenchi di testi elettronici 
(sono evidenziati i sommari p iù recen
ti) , OPAC, liste di discussione, ecc. 

Presso lo stesso sito è accessibi le 
LIBEX ( L I B r a r y Staff E X c h a n g e ) , un 
servizio informativo che ha lo scopo di 
favorire gl i scambi professionali t ra 
paesi diversi, aperto sia alle biblioteche 
che a singoli professionisti. 

Indir izzo : <http://www.aber.ac.uk/~ 
tplwww/e/>. 

na banca dati dei periodici 
di area L I S 

E r i c Lease Morgan, bibliotecario al
la North Carol ina State University e au
tore di var i applicativi software, pre
senta la sua ul t ima realizzazione. Index 
Morganagus. S i tratta di un elenco di 
34 bollettini e periodici elettronici di 
biblioteconomia e discipline correlate 
i l cu i contenuto viene indicizzato e or
ganizzato i n un'unica banca dati. L ' i n 
dice è costruito ut i l izzando Harvest , 
uno strumento software che indic izza 
serie di dati e fornisce un motore di r i 
cerca. 

L ' i n i z i a t i v a , i n fase sperimentale, 
prende le mosse dal la constatazione 
dello scarso utilizzo delle pur numero
se riviste elettroniche disponibili in re
te, attualmente interrogabili solo sin
golarmente. 

Ind i r i zzo : <http://sunsite.berkeley. 
edu/~emorgan/morganagus/>. 

Opac della Library of Con-
gress in versione Web 

Seppure i n fase ancora sperimenta
le, l'Opac della Library of Congress, uno 
dei p r imi cataloghi disponibili i n Inter

net in m o d a l i t à telnet, è ora consulta
bile in versione W W W . Per ora è dispo
nibile una porzione l imitata del catalo
go (4,8 mi l ioni di record a fronte dei 27 
mil ioni complessivi). Articolate e sem
pl ic i le funzioni di interrogazione e v i 
sualizzazione dei documenti: oltre a i 
canali di r icerca di base (autore, titolo, 
soggetti, I S B N , codici di classificazio
ne), sono possibili filtri ulteriori (per ti
pologia di pubblicazione, editore, se
quenza di date, l ingua). L e opzioni di 
visualizzazione dei risultati consento
no di richiedere l 'ordinamento dei do
cumenti secondo diversi parametri , e 
di ricevere l'elenco dei documenti sulla 
propria casella postale. 

I n d i r i z z o : <http:// lcweb2.loc.gov/ 
catalog/>. 

U no studio sui Web bibliote
cari 

L o staff bibliotecario del l 'Univers i tà 
di Manchester ha condotto uno studio 
sui Web di biblioteche a livello mon
diale. Oltre a fornire un elenco di siti 
bibliotecari per area geografica, con re
lativi links per i l collegamento diretto, 
lo studio anal izza i var i servizi e infor
maz i on i access ib i l i su i d ivers i Web, 
evidenziando i p i ù interessanti ed in
novativi. È intenzione degli autori ag
giornare periodicamente lo studio, i n 
modo da trasformarlo in servizio per
manente per i bibliotecari. 

Ind i r izzo : <http://rylibweb.man.ac. 
uk/pubs/libraries.html>. 

j ^ iblioteche nell'era digitale 

L a Fondazione Benton ha inserito 
sul suo sito Internet la r icerca recente
mente realizzata per conto della Fon
dazione W . K . Kellogg, dal titolo "Buil-
dings, books, and bytes: libraries and 
communities in the digitai age". L a r i 
cerca è basata su un'indagine svolta ne
gli Stati Uni t i con lo scopo di conosce
re abitudini e aspettative degli utenti 
nei confronti dei servizi informativi i n 
genere e delle biblioteche pubbliche i n 
particolare, considerate in un contesto 
di trasformazione dei servizi informa
tivi verso l a nuova era digitale. 

I n d i r i z z o : < w w w . b e n t o n . o r g / K e l 
logg/buildings. h tml >. 

ggiomamenti I F L A 

L ' I F L A segnala di aver apportato so
stanzial i modifiche ad alcune pagine 
del proprio sito Web. S i tratta i n parti
colare della sezione "Digital libraries: 
metadata resources", una r icchiss ima 
raccolta di documenti e links su meto
dologie e standard per l 'identificazio
ne, l a descrizione e la localizzazione di 
risorse elettroniche di rete; aggiorna
menti sono inoltre segnalati per le se
z i o n i "Digital libraries: resources & 
projects" e "Digital libraries: electronic 
journals texts". 

Ind i r i zzo : <www.nlc-bnc.ca/ i f la / I I / 
metadata.htm>. 

B i b l i o n o v a 

Formazione 1997 

FONTI A R C H I V I S T I C H E : 

E FONTI B I B L I O G R A F I C H E 

N E L L A R I C E R C A STORICA 

17 - 20 Marzo 1997 

G E S T I O N E E C A T A L O G A Z I O N E 

D E L L E P U B B L I C A Z I O N I 

IN S E R I E 

7 - 9 Aprile 1997 

Informazioni e iscrizioni: 
BIBLIONOVA Via Rodi 49 

Roma 00195 
Tel e Fax 06/39742906 

15 



IB 
p r o g r a m m a info2000 

di Maria Luisa Ricciardi 

In vista di MLIS 

I l p rog ramma europeo 
M L I S ( M u l t i L i n g u a l 
I n fo rm a t i on Soc i e ty ) , 

gestito dalla D G X I I I / E uni
t a m e n t e a l p r o g r a m m a 
I N F O 2 0 0 0 , approvato con 
D e c i s i o n e de l C o n s i g l i o 
96/664/CE del 21 novembre 
1996, dispone di soli 15 mi
l ioni di E C U in tre anni per 
promuovere la divers i tà l in
guis t ica del l 'Unione E u r o 
pea nella soc ie tà dell'infor
mazione. È un bilancio po
vero per un programma am
bizioso, che si propone di: 
- favorire l a creazione di un 
quadro di servizi per le r i 
sorse l inguis t iche europee 
a t t r a v e r s o lo s t i m o l o de l 
mercato elettronico delle r i 
sorse linguistiche e la crea
zione di un forum europeo 
per la terminologia; 
- incoraggiare l'uso di mo
derne tecnolog ie del l i n 
guaggio, risorse e standard 
promuovendo servizi multi
l ingu i negli affari e dimo
strazioni di applicazioni in
novative e di avanguard ia 
nel campo della traduzione 
e dell 'interpretazione auto
matiche; 
- promuovere l'uso di stru
ment i l i ngu i s t i c i avanza t i 
nel settore pubblico. 

I l Comi t a to I N F O C O M 
(INFO-2000 COMmittee), di 
cui fanno parte dirigenti del
la D G X I I I e delegati degli 
Sta t i membr i d e l l ' U E , s i è 
riunito i l 16 gennaio scorso 
a Lussemburgo per discute
re i l piano di lavoro di M L I S 
e la ripartizione di bilancio 
fra le varie linee d'azione. 

Frattanto, per preparare 
i l terreno a livello nazionale, 
i l Ministero delle poste e te
l ecomunicaz ion i , presente 
con i l proprio funzionar io 
F e d e r i c o F l a v i a n o n e l l a 
c o m p o s i z i o n e d i I N F O 
C O M , ha ospitato nei giorni 
13 e 14 gennaio 1997 una 
conferenza sul "Trattamen
to automatico delle l ingue 

( T A L ) nella soc i e t à dell ' in
formazione". 

Antonella Recchin i ha as
sisti to a l la manifestazione 
per conto d e l l ' A I B e ne ha 
steso la relazione. 

La conferenza sul TAL 
«Far percepire l 'urgenza 

di promuovere un program
ma nazionale che serva da 
stimolo e riferimento al set
tore del trattamento auto
matico del linguaggio natu
rale ( T A L ) in I tal ia , eviden
z i a n d o le p r o s p e t t i v e d i 
sfruttamento economico e 
di miglioramento di diversi 
servizi per i c i t tadin i» : que
sto era l'obiettivo della con
ferenza che si è tenuta a Ro
ma i l 13 c 14 gennaio scorso 
nell 'Aula magna del Ministe
ro delle poste e telecomuni
cazioni ed alla quale hanno 
partecipato oltre 300 perso
ne e 20 espositori, tra istitu
ti di r icerca e ditte impegna
te nel campo della comuni
cazione. 

Nel corso del convegno, 
coordinato da Antonio Zam-
polli dell'Istituto di L ingu i 
s t i c a c o m p u t a z i o n a l e del 
C N R ed introdotto dal Min i -

sti-o delle poste e telecomu
nicazioni Antonio Maccani-
co, si è tracciato un quadro 
della si tuazione attuale r i 
guardo ai servizi interattivi 
per l'utente finale, i servizi 
di informazione, la comuni
cazione multilingue e le r i 
sorse l inguistiche come in 
frastrutture per i l T A L . 

L o studio della tecnologia 
de l l i n g u a g g i o p a r l a t o e 
sc r i t to , i l r i conosc imen to 
del parlato per il colloquio 
con i computer, la t rascr i 
zione e l a sintesi vocale, l a 
traduzione automatica di te
sti, l 'inegnamento compute
rizzato delle lingue ed anche 
la catalogazione e lo studio 
de l l a p r o p r i a l i n g u a sono 
campi di interesse che alle 
soglie del l ' anno 2000 non 
possono essere trascurati, se 
non si vuole che una lingua 
decada e, con essa, la cultu
ra di cui è portatrice. 

Per quanto riguarda l'Ita
lia, partendo dalle risorse l in
guistiche già esistenti e di
sponibili, i n particolare quel
le realizzate mediante finan
z i a m e n t i c o m u n i t a r i , u n 
gruppo di lavoro avviato dal 
Ministero delle poste e tele
comunicazioni ha già formu

lato una proposta concreta di 
programma nazionale sulle 
tecnologie del hnguaggio. I l 
gruppo di lavoro è composto 
da una rappresen tanza di 
ministeri interessati, di isti
tuti di ricerca ed universitari, 
di associazioni di interpreti e 
traduttori e di industrie di 
prodotti e servizi che opera
no nel settore del T A L . L a re
dazione della proposta è sta
ta curata da Antonio Zam-
poUi, Direttore dell'Istituto di 
Linguist ica computazionale 
del C N R di Pisa. 

Introdotti dalla voce au
torevole di V . Parajon CoUa-
da. Dire t tore generale ag
giunto del la D G X I I I del la 
Commissione europea, sono 
stati poi presentati, dai fun
zionari della Commissione 
r e s p o n s a b i l i , l ' i n v i t o ad 
avanzare progetti nell 'ambi
to del programma di Appli
cazioni telematiche Ingegne
ria del linguaggio, e le pro
spe t t i ve de l p r o g r a m m a 
M L I S . 

L 'asp i raz ione comune è 
di r idurre gradualmente ma 
rapidamente le differenze, 
in te rmini infrastrut tural i , 
t r a i l T A L per l ' i t a l i ano e 
quello per le altre lingue dei 
G7, contribuendo alla valo
r izzazione della l ingua ita
l iana e dell'ingente patrimo
nio culturale che attraverso 
di essa p u ò essere veicolato 
a vantaggio dei c i t tadini e 
delle imprese , soprattutto 
quelle medio-piccole, ed evi
tando che si creino invece 
nuove barriere alla fruizione 

Buona fortuna, 
Barbara 

Barbara Morganti, che ha 
svolto con tanta efficienza i l 
compi to di help-desk per i l 
programma I M P A C T , ha la
sciato l 'AIB per altri incarichi, 
fra cui un lungo stage presso la 
Commissione Europea. 

A lei va i l nostro affettuoso 
«grazie e in bocca al lupo!» 
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dei servizi di telecomunica
zione e, di conseguenza, alla 
in tegraz ione economica e 
sociale. 

A. R. 

N " I I 
Lancio della 

MIDAS-NET in 
Italia 

I l 22 gennaio 1997 si è 
svolta a Napoli, nella sede 
di Galass ia Gutenberg, l a 
giornata di lancio della M I 
D A S - N E T . Mass imo Gar -
r ibba della Commiss ione 
eu ropea , D G X I I I / E , h a 
presentato i l p rog ramma 
INFO2000, mentre la com
posizione e le f inal i tà dei 
due nodi i tal iani della rete 
M I D A S sono stati i l lustrati 
dai rispettivi capofila, Pier 
Giacomo Sola di Amit ié e 
L i l i a n a L e Piane di Pitago
r a S .p .A. B r i a n B l a n d e n 
d e l l T E P R C ha infine parla
to del la r i c e r c a Strategie 
developments for the Euro
pean publishing industry 
towards the year 2000. 

Successivamente, con i l 
titolo Prospettive dei new 
media per i giovani e il mer
cato del lavoro, si è svolta 
una tavola ro tonda a cu i 
hanno preso parte Stefano 
Par is i , Capo dipartimento 
degli Affari economici della 
Pres idenza del Consigl io, 
Federico Flaviano del Mini
stero delle poste e telecomu
nicazioni, delegato italiano 
al Comitato di programma 
I N F O C O M , e Paolo Giaco
melli della Società per l ' Im
prenditoria giovanile. 

CSEEBnii) 

Bando di gara su 
INFO2000 

I l 5 febbraio I N F O 2 0 0 0 
ha lanciato un bando di gara 
s u l se t tore I n f o r m a z i o n e 
g e o g r a f i c a : r i f e r i m e n t o 
G I W E B . S i richiedono tre ti
pi di azione: 1 ) monitoraggio 
delle at t ivi tà di Informazio
ne geografica; 2) sviluppo e 
mantenimento della sezione 
G I W E B ; 3) comunicazione 
con la c o m u n i t à G ì (Infor
mazione geografica). I l ban
do scade i l 1 aprile 1997. I 
documenti di gara si posso
no ottenere gratui tamente 
dall 'ufficio: E C - D G X I I I - E , 
Contract Management, E U 
R O 1267, rue Alcide De Ga-
speri, L-2920 Luxembourg , 
fax: 00352/430134079. 

Ulter ior i informazioni si 
trovano alla pagina web: 
<http://www2.echo.lu/info2 
000/en/websupport. html>. 

Notizie lampo 

Il Parlamento europeo 
su internet 

I l Parlamento europeo ha 
ora un proprio specifico sito 
web: 
<http://www.europarl.eu.int 
/sg/tree/en/>. 

NEWS da CORDIS 
Con l a pagina N E W S i l 

s e r v i z i o web d i C O R D I S 
( c o m m u n i t y Research and 
Development I n f o r m a t i o n 
Service) tiene ora informato 
l'utente su tutto ciò che vale 
la pena di apprendere dalle 
basi dati di C O R D I S su poli
tica, programmi, progetti e 
dettagli delle azioni di R & S T . 
Con un'interfaccia grafica di 
grande trasparenza e facilità 
d'uso, N E W S conduce l'uten
te ad interrogare le basi dati 
del Servizio in inglese, fran
cese o tedesco. 
<http:/www.cordis.lu/>. 

Un'interfaccia WWW 
anche per ECHO 

A n c h e le b a s i d a t i d i 
E C H O sono ora interrogabi
l i con un semplice "clic" v ia 
web: un ' in te r facc ia basata 
sui p r inc ip i C G I (Common 
Gateway Interface) nascon
de ora la comples s i t à del l in
guaggio C C L , mantenendo
ne inalterate le funzioni. No
v e l l i n i , u t en t i a b i t u a l i ed 
espert i s i sen t i ranno tut t i 
ugualmente a proprio agio 
nell'interrogazione delle ba
si dati di E C H O ad accesso 
g r a t u i t o ( s i r i c o r d a che 
T E D , la versione elettronica 
della Gazzet ta ufficiale sui 
bandi di gara è a pagamento 
ed ha un servizio a parte). 
<http ://www2. echo .lu/ echo/>. 

D I A R Y D A T E S 

I I D T - 14'' edizione 
I j ; ^ ^ Paris, Palais des 

Congrès, 3-5 giugno 
1997 

L ' A D B S , associazione dei 
professionisti dell ' informa
zione e della documentazio
ne, l ' A N R T , associazione na
zionale della r icerca tecnica, 
e i l G F I I , gruppo francese 
del l ' industr ia del l ' informa
zione, hanno messo insieme 
le loro forze per promuovere 
la p iù grande manifestazio
ne f r a n c e s e d e d i c a t a 

all ' informazione d'affari i n 
linea. 

I D T prevede quest 'anno 
quattro eventi contempora
nei: 

14-'' Fiera I D T , con oltre 160 
espos i to r i d e l l ' i n d u s t r i a 
dell'informazione elettronica; 
sono previsti 12.000 visitatori. 

14^ Conferenza I D T . I te
m i proposti per le tre gior
nate di quest'anno sono: I n 
ternet; intel l igenza econo
mica ; reti interne di infor
m a z i o n e ; r i l a s c i o d i da t i 
pubb l i c i ; r i s t r u t t u r az ione 
del mercato dell 'informazio
ne; pra t ica professionale e 
collaudi; affidabili tà legale e 
contoterzismo. 

Premi I D T 97, 4 giugno 
1997. L ' i n i z i a t i va , intesa a 
p r o m u o v e r e l ' i n d u s t r i a 
dell'informazione, p r e m i e r à 
i l "Prodotto del l ' anno" , i l 
"Web dell 'anno" e r "Uomo 
dell'anno". 

Inol t re I D T 9 7 , con l'ag
giunta de l l 'AFPI , associazio
ne francese dei professioni
sti di Internet, vedrà l a pr i
ma edizione di: 

N E T 9 7 , la fiera dei servi
zi Internet ed Intranet. 

Per i n f o r m a z i o n i r i v o l 
gersi a: S P A T - 34, rue de 
l ' E g l i s e , F - 7 5 0 1 5 P a r i s . 
T e l . : 0033/1/45573048; fax: 
0033/ 1/45542384; web-IDT: 
<ht tp : / /www.idt . f r / id t97>; 
w e b - N E T : <http://www.idt. 
fr/net97>. % 

t 
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IB 
a t t i v i t à del le s ez ion i - not iz ie da l le reg ion i 

Campania 

Le biblioteche di Napoli: 
quali servizi per il cittadino? 

I l 21 gennaio u.s. i l ma
gnifico salone del Goethe-
Ins t i tu t , nel settecentesco 
Palazzo Spalletti alla Riv ie
r a d i Gh ia i a di Napol i , ha 
ospitato un interessante e v i 
vace incontro-dibattito sulla 
rea l tà delle strutture biblio
tecarie, oggi, a Napoli, e in 
part icolare su l la d inamica 
dell 'erogazione e fruizione 
dei s e r v i z i . Quest i u l t i m i , 
quindi , considerati soprat
tutto alla luce delle esigenze 
dell'utenza. 

L a manifestazione, volu
ta dal Goethe-Institut e or
g a n i z z a t a da l lo s c r i ven t e 
grazie anche all'apporto de
t e rminan te d e l l ' A I B ne l l a 
persona di M . C r i s t i n a D i 
Martino, presidente della se
zione Campania, si è avval
sa, inoltre, dei pregevoli e in
teressanti interventi di Or
nella Falangola de l l 'AIB, di 
Guido D'Agostino, assessore 
a l l 'Educaz ione a l Comune 
di Napoli e di Giovanni Mu
to, p res idente d e l l ' A S S U -
B A C ( a s s o c i a z i o n e u ten t i 
delle biblioteche e degli ar
chivi della Campania) . L a v i 
vace partecipazione del pub
blico, dal quale sono emersi 
contributi cr i t ic i anche mol
to competenti, ha ulterior
mente arricchito i l dibattito 
i m p r o n t a t o c o m u n q u e a 

uno spirito franco e alieno 
da tentazioni edulcoranti. I n 
considerazione del l imitato 
tempo a disposizione, la f i 
na l i t à essenziale che l 'incon
tro si era proposto - di for
n i r e , c i o è , ag l i u t e n t i , le 
informazioni necessarie per 
meglio conoscere i l variega
to pianeta biblioteche della 
p rop r i a c i t t à - è s tata so
stanzialmente raggiunta. A 
tale riguardo è risultato co
munque evidente un livello 
di informazione quanto ma i 
lacunoso sia rispetto al pa
trimonio l ibrario disponibi
le nelle strutture biblioteca
rie cittadine s ia rispetto ai 
servizi erogati. A dire i l vero, 
i n a n n i non r e c e n t i s s i m i , 
qualcosa in tal senso era sta
ta fatta, come ad esempio l a 
real izzazione di una guida 

ragionata e dotata di indici 
i n grado di i n d i r i z z a r e i n 
modo più mirato la r icerca. 
Da una seppur estempora
nea ricognizione tra i l pub
blico presente, tale guida è 
r isul tata comunque scono
sciuta ai più, per cui l a pro
posta dello scrivente di ag
giornarla e di provvedere so
prattutto a una p i ù ampia 
diffusione tra gli interessati 
ha raccol to unan ime con
senso. L o stesso assessore 
D'Agostino si è detto dispo
nibile a un maggiore coin
v o l g i m e n t o d e l l ' A m m i n i 
strazione comunale in que
sto progetto e, p iù in gene
rale, a intei-venti p iù incisivi 
dell'ente locale nel potenzia
mento delle biblioteche, do
po aver riconosciuto l a so-

Internet: http://www.tecra.it/nids E-mail: mds.cartadis@iol.it 

Terminali di controllo 
L a g a m m a di prodot t i C a r t a d i s c o m p r e n d e : Q SCHCCIG 
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s t a n z i a l e l a t i t a n z a d e l l o 
stesso deprecata soprattutto 
dagli interventi di M . Cris t i 
na D i Mar t ino e G i o v a n n i 
Muto . I q u a l i , a sostegno 
delle loro affermazioni, han
no snocciolato un Cahier des 
doléances nutrito di progetti 
" c o o r d i n a t i " da l C o m u n e 
m a i r e a l i z z a t i . Q u a l o r a i l 
quadro dei rapport i is t i tu
zionali , compresi i l ivell i mi 
nisteriali , - dice D i Martino 
- non dovesse mutare , gl i 
o b i e t t i v i r e a l i s t i c a m e n t e 
perseguibili non possono es
sere i progetti di ampio re
spiro, quali la catalogazione 
centralizzata, la condizione 
di sistemi informatici , ecc. I l 
processo di integrazione del 
sistema bibliotecario napo
letano non deve subire tutta
v i a battute d'arresto, e gli 
obiettivi realizzabil i nell ' im
mediato devono comunque 
essere perseguiti con deter
m i n a z i o n e , co invo lgendo 
anche le bibl ioteche degli 
is t i tut i di cu l tura s t ranier i 
(Br i t i sh Council , Goethe-In
stitut, Institut Frangais, I n -
stituto Cervantes) presenti 
in ci t tà , e i l luogo del dibat
tito testimonia della vo lon tà 
dell'Istituto tedesco di inse
r i r s i ancora p i ù organica-

Abruzzo 

Corso di aggiornamento 
professionale su 

Catalogazione per autori -
livello avanzato 

L'Aqui la , 28-29 aprile 

Docente: Glor ia Ammannat i 

Costo: L . 100.000 soci A I B 
L . 150.000 non soci 

Iscr iz ioni e informazioni: 
E l p i d i a Mar inpie t r l , c/o B i 
blioteca Provinciale " S . Tom-
m a s i " , p i a z z a P a l a s s o 30, 
L ' A q u i l a . T e l . 0862/299265; 
fax: 0862/61964. 

mente nel tessuto culturale 
del territorio. D i Martino ha 
proposto, come A I B , di met
tersi a disposizione, rispetto 
a questa f inal i tà , come fo
rum, punto di raccolta e di
ramazione di dati e informa
zioni, sollecitando un incon
tro con i r e sponsab i l i dei 
suddetti istituti per mettere 
a punto un p r ima iniziat iva 
comune, proposta accol ta 
subito favorevolmente dal 
direttore del Goethe-Institut 
Qtfried Z immermann . 

Dagli interventi del pub
bl ico e del rappresentante 
de l l 'ASSUBAC è emersa for
te l ' e s igenza d i s n e l l i r e e 
sburocratizzare le m o d a l i t à 
di accesso ai servizi, spesso 
macchinose e non sempre 
trasparenti, non in linea con 
gli standard dei paesi euro
pei p i ù avanzat i . G iovann i 
Muto, pur riconoscendo che 
alcuni passi avanti sono sta
ti fatti in tal senso, non ha 
comunque tralasciato di r i 
cordare i l persistente dise
qui l ibr io , nelle biblioteche 
pubbliche statali napoleta
ne, nel rapporto t ra patr i 
moni posseduti e personale 
addetto, r i spe t to ad a l t re 
analoghe rea l t à italiane e a 
fronte di una qua l i t à del ser
v i z i o ce r tamente non m i 
gliore. I n una concisa e pun
tuale e spos iz ione , in f ine , 
Orne l l a Fa lango la ha i l l u 
strato la rea l tà bibliotecaria 
del p r o s s i m o futuro e, i n 
particolare, di oggi, i vantag
gi della biblioteca virtuale, 
l a p o s s i b i l i t à di accedere 
online o v i a Internet a mi 
gliaia di cataloghi ubicati al
trove imp l i cando , qu ind i , 
una sospensione dei l i m i t i 
spaz io- tempora l i . S i è co
munque precisato che g i à 
oggi gli utenti possono acce
dere al sistema S B N tramite 
le sette importanti bibliote
che napoletane ad esso col
legate. 

I n conclusione, possiamo 
dire che si è trattato di un 
confronto molto utile in cui 

Toscana 

Associazione italiana biblioteche - Sezione Toscana 
Regione Toscana 

Biblioteche pubbliche in Toscana 

16 aprle 1997, ore 9 
Firenze, Auditor ium del Consiglio regionale 

Giornata di presentazione dei risultati dell'indagine 
qualitativa sulle biblioteche pubbliche toscane a cura di 
E l e n a Borett i , Graz ia Asta, Carlo Paravano. 

Intervengono: l'Assessore alla Cultura della Regione 
Toscana Maria l ina Marcucci , la presidente del l 'AIB Ros
sella Caffo, e inoltre Giovanni Solimine, Susanna Giac
cai , Alberto Petrucciani, Fausto Rosa. 

Per informazioni: tel.: 055/677752. 
E-mail: arieleonline@iol.it 

si è fatto i l punto della situa
zione, sono state evidenziate 
luc i ed ombre della rete bi
bliotecaria cittadina ma, so
prat tut to, s i è concordato 
sulla necess i tà di perseguire 
c o n d e t e r m i n a z i o n e u n a 
maggiore integrazione tra le 
s i n g o l e s t r u t t u r e , p u r 
nell 'ambito delle rispettive 
autonomie, e di migliorare 
lo scambio di informazioni 
tra le biblioteche e i servizi 
per l'utenza. 

Franco Filice 

Scuola e biblioteca 

Sabato 25 gennaio, pro
mossa dalla Biblioteca Civ i 
ca di Cosenza, ha avuto luo
go, una manifestazione di
retta al mondo della scuola, 
che ha richiamato una larga 
partecipazione soprattutto 
di docenti e studenti delle 

scuole superiori cosentine e 
che ha segnato anche la r ia
pertura ufficiale della sala di 
le t tura a l pubbl ico dopo i 
necessari lavori di ristruttu
razione. 

L' incontro è stato aperto 
d a g l i i n d i r i z z i d i s a l u t o 
dell'on.le Lu ig i Cul lo , presi
dente de l l a b ib l io t eca , d i 
Mar i a Cr i s t ina Parise, rap
presentante del Cons ig l io 
della biblioteca, di M a r z i a 
L u c c i , provveditore agli stu
di, di Enn io Morrone, asses
sore comunale alla pubblica 
istruzione, e di Riccardo Del 
S o r d o , r a p p r e s e n t a n t e 
del l 'AIB Calabria. 

Nel corso della manife
stazione è stato presentato i l 
concorso a premi per una r i 
cerca nelle biblioteche - in
detto dalla Biblioteca Civica 
i n c o l l a b o r a z i o n e c o n i l 
Provveditorato agli Studi e 
riservato agli alunni delle u l 
time classi delle scuole su
periori della c i t t à - che r i 
s p e c c h i a a n c h e i l s enso 
dell'accordo di programma 
M P I - M B C A . In tendimento 
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dell ' iniziativa è quello di sti
molare nei giovani concor
renti la lettura e l'approfon
dimento c r i t i co di a l c un i 
degli autori pifi rappresen
tativi del Novecento lettera
r io i t a l i ano , med ian te u n 
percorso di studio e di ricer
ca da compiere nell'ambito 
delle dotazioni documenta
rie possedute dalle bibliote
che cittadine. 

Ne l l a presentazione del 
concorso, è stato sottolinea
to quale aspetto assoluta
mente importante del l ' in i 
z i a t i v a i l r accordo con l a 
scuola, in quanto l a r icerca 
b i b l i o g r a f i c a oggetto del 
concorso non è stata pensa
ta come un lavoro avulso 
dall'impegno scolastico, ma 
concepita come contributo 
di approfondimento al pro
gramma di studio delle ulti
me classi delle scuole medie 
superiori , da svolgere, per
ciò, come è detto nel bando, 
«success ivamen te ad un la
voro di anal is i e di discus
sione svolto in classe con i 
docenti di Italiano e di Sto
r i a» . L ' i n i z i a t i va promossa 
dal la " C i v i c a " non intende 
quindi distogliere i concor
renti dall 'impegno scolasti
co curricolare, bens ì offrire 
loro l ' o p p o r t u n i t à , gli stru
menti, l ' incoraggiamento a 
completare e ad approfondi
re i n b i b l i o t e c a i l l a v o r o 
svolto in classe. 

A l l a p r e s e n t a z i o n e del 
concorso da parte del diret
tore della Bibhoteca civica, 
è seguito l ' intervento della 
referente provinciale che ha 
r a g g u a g l i a t o i p r e s e n t i 
sull 'avanzamento del Piano 
n a z i o n a l e d i p r o m o z i o n e 
della lettura e sull ' imminen
te distribuzione alle scuole 
del l ' ingente donaz ione di 
volumi voluta dal l 'Einaudi . 

E poi intervenuta L u i s a 
Marq ua rd t , coo rd ina t r i ce 
della Commissione naziona
le B ib l i o t eche sco las t iche 
A I B , che ha portato i l saluto 

del la Presidente del l 'Asso
ciazione. Nella sua relazione 
" S c u o l a e b ib l io teche" h a 
s o t t o l i ne a to a n z i t u t t o l a 
maggiore attenzione che og
gi l a scuola, anche grazie al 
g ià menzionato Piano pro
mosso dal Minis te ro del la 
pubblica istruzione nel 1995 
con l a c m . n. 105, rivolge al 
ruolo della lettura nel pro
cesso di maturazione e for
m a z i o n e d e l l a p e r s o n a . 
Proprio in ragione di questo 
nuovo o r i e n t a m e n t o , do
vrebbero essere attivati rap
porti molto pi l i stretti tra l a 
scuola e le altre agenzie edu
cative, informative e cultu
ra l i del territorio, e in parti
colare con le biblioteche di 
pubblica lettura. 

Nello svolgimento del suo 
intervento l a re la t r ice s i è 
soffermata sulla necess i tà di 
u n u l t e r i o r e impeg n o da 
parte della scuola nel rico
noscimento e nella valoriz
zazione della biblioteca sco
lastica, rilevando che da un 
rapporto p iù maturo e con
sapevole tra l a scuola e l a 
propria biblioteca deriva un 
rapporto p iù dinamico e co
struttivo con le altre biblio
teche. 

Nella sua parte finale, la 
relazione si è soffermata sul
la necess i tà di collaborazio
ne e di c o o p e r a z i o n e t r a 
scuola e biblioteca comuna
le, s ia per quanto riguarda 
gli aspetti di carattere p i ù 
strettamente tecnico e orga
n i z z a t i v o ( e s p l i c i t a z i o n e 
de l l e p r o p r i e n e c e s s i t à 
informat ive da parte del la 
scuola, allestimento di per
corsi di lettura e di r icerca 
da parte de l l a b ib l io teca , 
pianif icazione degli acqui
sti, integrazione dei catalo
ghi), s ia per quanto riguarda 
gli aspetti p iù specificamen
te "educativi", ossia di for
maz ione dell 'utente, com
prendendo nelle a t t iv i t à di 
educazione a l l ' informazio
ne anche le nuove tecnolo
gie informatiche. 

L a mattinata s i è chiusa 
con la presentazione del vo
lume La Biblioteca civica di 
Cosenza, che il lustra l a sto
r ia , il patrimonio e i servizi 
della importante istituzione 
e che sa r à inviato alle scuole 
cosentine, e con l 'inaugura
zione e la visita della mostra 
"Rara volumina: la Bibliote
ca c i v i c a e i suo i t esor i " , 
ospitata nel bel chiostro cin
quecentesco. 

D a l l a b ib l io teca è stato 
così lanciato alle scuole un 
nuovo, ulteriore segnale di 
grande s e n s i b i l i t à e atten
zione ai problemi formativi 
che si situa nella tradizione 
del grande impegno civile e 
morale della "Civica" . E s s a 
svolge infat t i u n r i levante 
ruolo nella diffusione della 
conoscenza del r icco patri
monio culturale soprattutto 
presso le nuove generazioni 
l a cu i formazione, come è 
stato osservato in p iù inter
venti, s a r à tanto p iù consa
pevole e ar t icola ta quanto 
p iù avrà attinto al valore e 
alla p ro fond i t à delle loro ra
dici . 

Giacinto Pisani 

Sicilia 

Bìbliotour 
in giro per le biblioteche 

siciliane 

L ' A s s o c i a z i o n e i t a l i a n a 
b ib l io teche des ide ra pro
muovere una cu l tu ra delle 
b i b l i o t e c h e , i n v i t a n d o le 
stesse biblioteche ad offrire 
i loro spazi, a spiegare le lo
ro potenz ia l i tà , a raccontare 
l a loro s tor ia , m a anche i 
problemi, i disagi, le esigen
ze. 

L a biblioteca - r icordia
mo - è un'istituzione socia

le, m a è anche deposito di 
testimonianze uniche legate 
ad una ci t tà , ad un paese, ai 
suoi abi tant i , al le vicende 
storiche e alle tradizioni. 

Al fine di promuovere la 
conoscenza e la valorizzazio
ne delle maggiori rea l tà bi
bliotecarie siciliane, favorire 
i l confronto di esperienze tra 
gli operatori del settore e le 
forme di cooperazione, evi
denziare i l ruolo dei bibliote
cari e le problematiche rela
tive al rapporto biblioteca/ 
terri torio, è stato varato i l 
progetto BÌBLIOTOUR. 

L ' i n i z i a t i va prevede una 
serie di tour da effettuare 
nei pe r iod i marzo/g iugno 
1997, presso alcune bibliote
che siciliane, secondo un ca
lendario prestabilito. 

Ogni i t inerario compren
de tre quattro bibl ioteche 
per provincia e s i svolgerà 
in un 'un ica giornata o nel 
corso di due, dal momento 
che le mete offrono l'oppor
t u n i t à di prolungare la so
sta a scopo turistico e cul
turale. 

Le visite saranno condotte 
dai responsabili delle bibho
teche, che ne illustreranno la 
storia, le pecur ia l i t à , i pro
grammi culturali e le attività. 
È previsto lo svolgimento, al 
termine delle visite, di dibat
titi, riunioni, proiezioni. 

Le biblioteche sono state 
individuate in base alla rile
vanza storica, al ruolo in am
bito territoriale, alla partico
lare pregnanza delle attività 
svolte e dirette all'utenza nel 
senso più ampio. 
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rantire alcuni servizi di sup
porto (prenotaz ioni hotel , 
trasferimenti in auto, ecc.). 

Per informazioni: Asso
ciazione i taliana biblioteche 
Sezione S i c i l i a , presso Se
zione Ben i bibliografici So
printendenza Ben i culturali 
e ambientali. V i a Garibaldi , 
85 - 91100 T r a p a n i . T e l . : 
0 9 2 3 / 8 0 8 4 3 1 ; f ax : 0 9 2 3 / 
23423. • 

Biblioteca civica di Cosenza 

Scuola e biblioteche 
Concorso a premi per studenti per una ricerca nelle biblioteche 

A l fine di favorire l 'avanzamento degli studi e contribuire ad accrescere negli studenti l'interesse per i l libro, l a lettura e 
l 'at t ività di r icerca nelle biblioteche, la Biblioteca civica di Cosenza, in collaborazione con i l Provveditorato agli studi di Co
senza, bandisce un concorso a premi per una r icerca bibliografica da svolgere nelle biblioteche sulla figura e l'opera di un au
tore contemporaneo, successivamente ad un lavoro di analisi e di discussione svolto in classe con i docenti di Italiano e Sto
r ia . 

Gl i autori contemporanei, scelti t ra i p i ù rappresentativi della letteratura i taliana del Novecento, sono i seguenti: 
I T A L O S V E V O L U I G I P I R A N D E L L O G I U S E P P E U N G A R E T T I C E S A R E P A V E S E 
C O R R A D O A L V A R O SALVATORE QUASIMODO I T A L O C A L V I N O 
C A R L O E M I L I O G A D D A P I E R P A O L O P A S O L I N I E U G E N I O M O N T A L E 

L a r icerca bibliografica deve concretizzarsi in un elaborato dattiloscritto, che documenti lo svolgimento della r icerca se
condo le linee di approfondimento scaturite dalla discussione in classe, e indicate nelle schede di guida alla r icerca e di gui
da alla lettura dei testi scelti. 

Verranno accettati per l'esame della Commissione giudicatrice del concorso sia gli elaborati individuali che quelli collet
tivi , p u r c h é realizzati nell'ambito della stessa classe. 

A corredo dei singoli lavori , si richiede l ' indicazione delle biblioteche dove si è svolta la r icerca, con l'elenco bibliografico 
pertinente a ciascuna biblioteca. 

Sono ammessi al concorso gli a lunni delle ultime classi delle scuole secondarie superiori (Liceo classico, liceo scientifico, 
liceo artistico. Istituto magistrale. Isti tuti di istruzione tecnica. Ist i tuti di istruzione professionale) con sede in Cosenza. 

G l i elaborati devono essere trasmessi, entro i l 30 aprile 1997, al la Biblioteca Civica di Cosenza, piazza X V Marzo. 
Presso la Biblioteca Civica è istituita una Commissione, formata da componenti del Consiglio di amministrazione dell'en

te, da un rappresentante del Provveditorato agli studi di Cosenza, e con l a partecipazione, se necessaria, di specialisti e stu
diosi di storia e letteratura italiana. 

L a Commissione esamina gli elaborati e ne scegli cinque in ordine di graduatoria, riservandosi tuttavia l a facoltà di non 
assegnare i premi. I l giudizio della Commissione è insindacabile. Nel caso di lavori collettivi i l premio ve r rà suddiviso equa
mente fra i coautori. 

I candidati autori degli elaborati prescelti sono dichiarati vinci tori del concorso. G l i elaborati sono così premiati: 

primo premio: L . 2.000.000 quarto premio: L . 600.000 
secondo premio: L . J.200.000 quinto premio: L . 400.000 
terzo premio: L . 800.000 

A ciasun vincitore è al t res ì conferito un diploma d'onore e sono dati in dono dei l ib r i . Dell'esito del concorso è data noti
z ia attraverso la stampa e le emittenti radiotelevisive. 

L a Commissione ha facol tà di designare altr i concorrenti per una menzione speciale in apposito diploma. 
L a premiazione avrà luogo con una cerimonia pubblica, alla presenza di rappresentanze del mondo della scuola. 

• 

Nel programma pertanto 
sono comprese istituzioni di 
grande prestigio legate al la 
memoria culturale della no
s t ra regione e b ibl io teche 
moderne carat ter izzate da 
vital i tà e po tenz ia l i t à . 

I l programma è rivolto a 
tutti i soci A I B n o n c h é a col
leghi e amici del hbro e del
le biblioteche. 

A carico dei partecipanti 
non è prevista alcuna spesa 
o r g a n i z z a t i v a : le spese di 
viaggio e di eventuale per
nottamento e pasti (facolta
t ivi) vengono gestite indivi
dua lmente . I pa r t ec ipan t i 
dovranno comunque comu
nicare a mezzo telefonata o 
fax, l a propria adesione ad 
ogni tour almeno quindic i 
giorni pr ima. L 'annullamen

to dell'adesione va comuni
cato a tempo debito. 

I p a r t e c i p a n t i possono 
utilizzare per gli spostamen
ti i mezzi a loro congeniali 
(treno, auto propria, autobus 
di l inea) , rispettando natu
ralmente l'orario di appunta
mento. Gl i organizzatori for
niscono su r ich ies ta infor
mazioni utili sulla viabilità e 
sugli itinerari e possono ga-
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IB 
a c q u i s i z i o n i de l l a b ib l io teca 

di Ilaria Brancatisano e Roberta Ferrari 

R O M I T I , Anlonio . L'Arma-
rium Comunis della Camara 
Actorum di Bologna: l'inven
tariazione archivistica nel 
XIII secolo. Roma: Ministe
ro per i beni culturali e am
bientali. Ufficio Centrale per 
i B e n i a r c h i v i s t i c i , 1994. 
C C C X L V I I I , 410 p. (Pubbli
cazioni degli archivi di Sta
to. F o n t i ; 19 ) . I S B N 88-
7125-076-1. Coli.: AIB/5840 

Librarians on the Internet: im
pact on reference services, Ro
bin Kinder editor. London: 
T h e H a w o r t h Press , 1994. 
410 p. I S B N 1-56024-672-3.$ 
24.95. CoU.: AIB/5843. 

C O S T A N Z O C A P I T A N I , 
Paola ~ B O R E T T I , E l e n a -
R O S A T I , Mar ina . La gestio
ne dell'informazione e l'uti
lizzo di INTERNET. Firenze: 
I F N I A , 1995. 141 p. ( I F N I A 
d i d a t t i c a ; 5 ) . L . 3 5 . 0 0 0 . 
Coli.: AIB/5844 

(Ree. in «Bollet t ino AIB», 
n. 2/96, p. 205-207) 

Collection assessment: a look 
at the RGL Conspectus, R i 
chard J . Wood, Kat ina Strau-
ch editors. New Y o r k : The 
Haworth Press, 1992. £ 26.95. 
192 p. I S B N 1-56024-258-2. 
Coli.: AIB/5845 

(Ree. in «Bollet t ino AIB», 
n. 1/95, p. 120-121) 

T R A N I E L L O , Paolo. Biblio
teche pubbliche: il quadro 
istituzionale europeo. Roma: 
Sinnos Ed i t r i ce , 1993. 167 
p. ( Is t i tuzioni cul tural i ; 1). 
I S B N 88-86061-07-2. Coli . : 
AIB/5846 

Rapporto sull'economia della 
cultura in Italia 1980-1990, a 
cura di Car la Bodo. Roma: 
Istituto Poligrafico e Zecca 
dello Sta to , 1994. X X V I I , 
816 p. (Socie tà e ist i tuzioni). 
Coli.: AIB/5847 

A N D R E I N I , Francesca. Cor
so base di CDS/ISIS 3.0: tec
niche, strumenti ed esercizi. 

F i r e n z e : D B A : T i t i v i l l u s , 
1994. X V , 163 p. (Didattica; 
1). I S B N 88-7218-007-4. L . 
30.000. Coli .: AIB/5848 

(Ree. in «Bollet t ino AIB», 
n. 2/95, p. 260) 

G R U P P O D O N N E D I PON
T E S A N NICOLÒ. L'identità 
femminile tra libri e bibliote
che, a cura di Mar ia L u c i n a 
Rigoni e del Gruppo Donne 
di Ponte San Nicolò . (Pado
va: Ar t i grafiche padovane, 
1 9 9 4 ) . 1 12 p. : i l i . C o l i . : 
AIB/5849 

Preziosi in biblioteca: mostra 
di legature in raccolte private 
piemontesi: Centro congressi 
Torino incontra, 7-10 ottobre 
1994, ca ta logo a c u r a di 
Francesco Malaguzzi . To r i 
no: Camera di commercio, 
industria, artigianato e agri
coltura di Torino: Ca de stu
di p i e m o n t è i s , 1994. X V I I , 
272 p. Coli.: AIB/5850 

(Ree. in «Bollet t ino AIB», 
n. 2/95, p. 275-276) 

Vestire i libri: mostra di lega
ture preziose in biblioteche 
biellesi: Palazzina Piacenza 
27gennaio 12 febbraio 1995, 
catalogo a cura di Francesco 
Malaguzz i . B i e l l a : C i t t à di 
Bie l la , Assessorato al la cul
tura. Biblioteca civica, 1995. 
[ 1 2 ] , 55 , [ 7 ] p. C o l i . : 
AIB/5851 

(Ree. in «Bolle t t ino AIB», 
n. 2/95, p. 275-276) 

D I O D A T O , V i r g i l . Dictio-
nary of biblìometrìcs. New 
Y o r k : T h e H a w o r t h Press , 
1994. X I I I , 185 p. I S B N 1-
56024-852-1. $ 34.95. ColL: 
AIB/5852 

(Ree. in «Bollet t ino AIB», 
n. 2/95, p. 268) 

// linguaggio della biblioteca: 
scritti in onore di Diego Malte
se, raccolti da Mauro Guerri-
ni. Firenze: Regione Toscana, 
1994. 2 V. (Toscana Beni L i 
brari; 4) . Coli.: AIB/5853.1; 
AIB/5853.2 

Librarianship and Informa
tion work worldwide 1993, 
general editor Maurice L ine ; 
editors Graham Maekenzie, 
R a y P r y t h e r e h . L o n d o n : 
B o w k e r - S a u r , 1993. X I V , 
274 p. I S B N 1-85739-082-2. 
D M 220. Coli .: A I B / 5854 

(Ree. in «Bollet t ino AIB», 
n. 2/95, p. 257-258) 

Z A N O B I , Annari ta . Esercizi 
di soggettazione e classifica
zione: due tecniche di indiciz
zazione a confronto. Milano: 
E d . Bibliografica, 1994. 131 
p. (Bibliografia e biblioteco
nomia). I S B N 88-7075-397-2. 
L . 25.000. Coli.: AIB/5856 

Languages of the world: catalo-
ging ìssues and problems, Mar
tin D. Joaehim editor. New 
Y o r k : The H a w o r t h Press , 
1993. 292 p. I S B N 1-56024-
520-4. $ 39.95. CoU.: AIB/5857 

(Ree. in «Bollet t ino AIB», 
n. 2/95, p. 262-263) 

M I N A R D I , Evera rdo - F O -
R E N Z A , Luigi . Bibliotecari in 
Basilicata: aspettative e pro
blemi dell'attività professiona
le nelle biblioteche della regio
ne. Milano: E d . Bibliografica, 
1994. 102 p. (Atti e documen
ti; 21). I S B N 88-7075-298-4. 
L . 20.000. ColL: AIB/5858 

Mille anni di libri: un possi
bile percorso fra i tesori della 
Biblioteca Civica, a cura di 
Gino Castiglioni ... [et a l . ] . 
Verona: [s.n.] , 1994. 169 p. 
(Bib l io teca C iv i ca di Vero
na . S tud i e Ca ta logh i ; 5 ) . 
Coli.: AIB/5859 

Catalogo della mostra te
nutas i a Verona , presso l a 
Biblioteca Civica , dal 27 lu
glio al 6 novembre 1994. 

B A U D I N , F e r n a n d . L'effet 
Gutenberg. [Paris]: Editions 
du Cerele de l a L i b r a i r i e , 
1994. 467 p. I S B N 2-7654-
0555-7. Coli.: AIB/5860 

World encyclopedia of library 
and information services. 3rd 

ed. Chicago: A m e r i c a n L i 
brary Association, 1993. X V I I , 
905 p. I S B N 0-8389-0609-5. £ 
180. CoU.: AIB/5862 

(Ree. in «Bollet t ino AIB», 
n. 2/95, p. 256-257) 

La biblioteca vista dall'uten
te: indagine conoscitiva 
sull'utenza di alcune bibliote
che comunali milanesi, a cu
ra di Nadia Colella. Milano: 
Comune di Milano, Serviz i 
S t a t i s t i c i , 1995. 222 p. + 
quest ionario (Quadern i di 
documentaz ione e studio; 
23). Coli.: AIB/5863 

(Ree. in «Bollet t ino AIB», 
n. 3/95, p. 388-390) 

C A V A L L I , Settimio Paolo -
F I O R E T T I , Giuseppe. Come 
si fa l'editore: manuale di ge
stione economico-finanzia
ria di una casa editrice. Mila
no: ed. Bibliografica, 1995. 
214 p. ( I mestieri del libro; 
8). I S B N 88-7075-405-7. L . 
50.000. Coli .: AIB/5864 

V A L Z A N O , V i r g i n i a . La 
nuova biblioteca: corso in
troduttivo alle tecnologie 
informatiche: (appunti per 
un corso di aggiornamento 
per assistenti bibliotecari te
nuto presso l'Università degli 
studi di Lecce nel giugno 
1992). B o l o g n a : C l u e b , 
1993. 79 p. L . 15.000. ColL: 
AIB/5865 

(Ree. in «Bollet t ino AIB», 
n. 3/95, p. 395) 

La narrativa in biblioteca, a 
cu ra di Rosa r i a Campioni . 
Bologna: il Nove, 1995. 147 
p. L . 15.000. CoU.: AIB/5866 

I l volume raccoglie gli atti 
del corso di aggiornamento 
per i bibliotecari della pro
vincia di Bologna su: "Lette
ratura e lettura: l a narrativa 
in bibhoteca", 22 aprile - 13 
maggio 1994, promosso dal 
Settore beni cul tural i della 
Provincia di Bologna e dalla 
Soprintendenza per i beni l i 
b r a r i e documenta r i del la 
Regione Emil ia -Romagna. 
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I TUTTO UN PO' 

Inb 

F antasia di storie 

L a B i b l i o t e c a G i a n n i R o d a r i d i 
C a m p i B i senz io propone per i l 1997 
u n c ic lo di i n c o n t r i d i a n i m a z i o n e 
della le t tura r ivolto a bambin i e r a 
gazzi , dal titolo "Fan tas i a di storie". 
G l i i ncon t r i s i cara t ter izzano per l a 
m o l t e p l i c i t à dei l inguaggi che vengo
no u t i l i zza t i : l a le t tura ad al ta voce 
accompagnata dal disegno estempo
raneo, l a g e s t u a l i t à , l ' a t t iv i t à manua
le per cos t ru i re personaggi inso l i t i , 
l a d rammat izzaz ione attraverso i m 
magin i e suoni evocat ivi . 

Per informazioni: Biblioteca Gianni 
Rodar i , v ia Federico Garc ia L o r c a 1 -
5 0 0 1 3 C a m p i B i s e n z i o ( F I ) . T e l . : 
055/8960800; fax: 055/8951964. 

T O P 

L o scorso 31 gennaio, presso l a Sa
la del Cenacolo della Camera dei De
putat i , è stata presentata l 'opera su 
C D - R O M contenente l a b a n c a dat i 
S T O P , r ea l i zza ta dal l ' Is t i tuto per l a 
documentazione giur id ica del Consi
glio nazionale delle r icerche e pubbli
cata dal la casa editrice A R S E d i z i o n i 
informat iche . I l progetto è nato nel 
1975, nel l 'ambi to di u na piti amp ia 
banca dati che l 'Istituto aveva pensa
to cinque anni p r i m a con l'obiettivo 
di memorizzare gli abstracts della let
teratura espressa dalle r iviste i taliane 
di interesse giuridico. L ' a rch iv io non 
vuole fornire una rassegna s tampa, 
m a costi tuire un prodotto di s intesi 
idoneo a documenta re l ' evoluzione 
d e l d i b a t t i t o p o l i t i c o - g i u r i d i c o . 
S T O P , a t t r a v e r s o o l t re 66 .000 ab
stracts dal 1975 al 1993, documenta 
prese d i pos iz ione e c o m m e n t i s u i 
mutament i legislat ivi e sull 'evoluzio
ne giur id ico- is t i tuz ionale del paese. 
L e testate g io rna l i s t i che ana l i zza te 
sono state complessivamente 45: 26 
quotidiani , di cu i 6 di partito e 19 pe
r iodic i . 

ew Media Prize 

Nell'ambito della F ie ra del L ib ro per 
ragazzi che quest'anno si t e r rà a Bolo
gna dal 10 al 13 aprile 1997, nasce New 
Media Prize, un nuovo riconoscimento 
internazionale della Fiera , riservato al
la migliore produzione elettronica per 
ragazzi in tutto i l mondo. S i tratta di 
un premio in ternazionale che v e r r à 
realizzato in collaborazione tra la Fie
ra del libro e la prestigiosa r ivista ame
r icana «Chi ldren 's Software Revue». È 
aperto al la partecipazione di tutti gli 
editori e produttori di software (anche 
quelli non presenti a l la F iera) p e r c h é 
intende essere veramente rappresenta
tivo della migliore produzione mult i 
mediale internazionale. Una qualifica
ta giuria internazionale scegl ierà i v in
citori delle diverse categorie. 

Cali for papers 

Northumbria International 
Conference 
(Newcastle, 7-11 settembre 
1997) 

Secondo convegno in ternazionale 
del l 'Univers i tà della Nor thumbria dal 
titolo "Performance measurement i n 
l i b ra r i e s and in fo rma t ion services" . 
L' invito alla presentazione di proposte 
concerne: relazioni; gruppi di discus
sione; s e m i n a r i ; poster sess ions . I l 
c onve gno è r i v o l t o a information 
managers operanti in tutti i settori, a 
ricercatori, a insegnanti. G l i argomen
ti del convegno sa ranno : ambien te 
elettronico; ana l i s i quantitative; effi
cienza delle misurazioni ; costruzione 
di u n c l i m a di migl ioramento conti
nuo; bibhoteche pubbliche; progetti di 
r icerca; document delivery; metodolo
gie; valutazione delle misurazioni; ecc. 

Scheda di proposta disponibile in 
redazione. 

Pe r i n f o r m a z i o n i : T h e manager , 
I n f o r m a t i o n N o r t h , B o l b e c H a l l , 
Westgate Road, Newcastle upon Tyne, 
N E I I S E , E n g l a n d . T e l . : -^44/191/ 
2320877; fax: +44/191/2320804; e-mail: 
michael .long@dial .pipex. com. 

Agenda 

TiConUno 
(Milano, 5-6 marzo 1997) 

T i C o n U n o per i l c i c lo " In terne t : 
come e p e r c h é lavorare in rete" orga
nizza i l convegno "Quali approdi per 
una editoria in navigazione", presso i l 
Centro convegni F A S T . Con quest'ini
ziativa, T iConUno si propone di indi
viduare e approfondire le problemati
che chiave per lo sviluppo di a t t iv i tà 
ed i to r ia l i su l l a rete e di offrire agl i 
operator i del settore i n d i c a z i o n i di 
ca ra t t e r e s t r a t eg ico e ope ra t i vo . I 
focus dedicati ad aree specifiche quali 
la stampa locale, l 'editoria specializza
ta e l 'edi toria professionale saranno 
a f f i a n c a t i da a l c u n i i n t e r v e n t i di 
ca ra t te re pi t i generale r e l a t i v i a l le 
tematiche di fondo del mercato edito
riale. 

Programma disponibile in redazio
ne. 

P e r i n f o r m a z i o n i : < h l t p : / / w w w . 
sonar.it/ticonuno>. 

S a l o n e d e l l i b r o e d e l l a 
comunicazione religiosa 
(Milano, 6-10 marzo 1997) 

Manifestazione giunta o rmai a l l a 
quar ta edizione. Oltre al panorama 
espos i t ivo del le n o v i t à e d i t o r i a l i e 
degli strumenti multimediali , la mani
festazione prevede una ampia serie di 
iniziative collaterali. 

Pe r i n f o r m a z i o n i : Assoexpo , v i a 
Domenichino 11 - 20149 Milano. Tel . : 
02/4815541; fax: 02/4980330; e-mail: 
m c l 7 0 3 © m c l i n k . i t . 

Biblioteca e nuovi linguaggi 
(Milano, 13-14 marzo 1997) 

Convegno organizzato dalla Regione 
Lombardia, Assessorato alla trasparen
za e a l l a cu l tu ra , da l la P r o v i n c i a di 
Milano, Assessorato alla cultura, dalla 
r iv i s t a « B i b l i o t e c h e oggi» , dal titolo 
"Bib l io teca e nuovi l inguaggi: come 
cambiano i se rv iz i b ibl iotecar i nel la 
prospettiva multimediale". Nella sede 
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del convegno sarà allestito un "angolo" 
di informazione e documentazione su 
a lcuni dei piià important i progetti di 
c a r a t t e r e m u l t i m e d i a l e i n c o r s o 
nell'ambito delle biblioteche pubbliche 
e universitarie. I n contemporanea, sarà 
allestita "Bibliostar", seconda esposi
zione di sen'izi, tecnologie e arredi per 
le biblioteche. 

Programma disponibile in redazio
ne. P e r i n f o r m a z i o n i : B i b l i o t e c h e 
oggi, viale Vittorio Veneto 24 - 20124 
M i l a n o . T e l . : 0 2 / 2 9 0 0 2 8 5 9 ; f ax : 
02/654624. 

E c u p 
(Milano, 7-8 aprile 1997) 

Workshop s u E C U P ( E u r o p e a n 
Copyright User Platform), organizzato 
da l l 'AIB e dalla Regione Lombardia . 

Interverrà anche Emanuella Giavarra, 
direttore di progetto di E C U P . 

Per informazioni: Ornella Foglieni, 
Regione Lombardia , tel.: 02/67652647; 
fax: 02/67652733. 

F i e r a del libro per ragazzi 
(Bologna, 10-13 aprile 1997) 

S i r icorda che alla fiera è presente 
anche i l Centro b ib l io tecar i , gestito 
da l l 'AIB in collaborazione con I T E L A , 
che r i f le t te c h i a r a m e n t e l ' impegno 
d e l l a F i e r a de l l i b r o a f avo re de i 
bibliotecari. 

P e r i n f o r m a z i o n i s u l l a f i e r a : 
Bo lognaf i e re , v ia le de l la F i e r a 20 -
40128 Bologna. Tel . : 051/282111; fax: 
051/282332. 

Electronic publishing 
(Canterbury, 14-16 aprile 
1997) 

Convegno "E lec t ron ic publ ish ing: 
new models and opportunities". Per 
i n f o r m a z i o n i accedere a l l a pag ina 
Web: <ht tp : / /www.ukc.ac .uk/ l ibrary/ 
ICCC/index.htm>. 

E l v i r a 
(Milton Keynes, 6-8 maggio 
1997) 

Convegno " E l v i r a 4: the 4th U K 
Digital libraries Conference (Electronic 
library and visual information resear-
ch) . L a serie di conferenze E L V I R A 
sulla biblioteca elettronica, giunta alla 
quarta edizione, costituisce ormai una 
tribuna privilegiata in Europa sui rapi
di s v i l u p p i ne l se t to re . I t e m i d i 
quest 'anno r iguardano i l contenuto 
delle risorse digitali, questioni di ordi
ne sociale e psicologico, sicurezza della 
interfaccia utente, architettura di siste
m a , aspet t i e c o n o m i c i e copyright, 
memorizzazione e recupero di immagi
ni e di altro materiale non testuale. 

P e r i n f o r m a z i o n i : E L V I R A 4 
Organising Committee, Internat ional 
I n s t i t u t e for E l e c t r o n i c L i b r a r y 
R e s e a r c h , D i Mon t fo r t U n i v e r s i t y , 
H a m m e r w o o d G a t e , K e n t s H i l l , 
M i l t o n K e y n e s , M K 7 6 H P , U K . E-
niail: e lv i r a©dmu.ac .uk . 

Mostre 

Miniature a B r e r a 
(Milano, 10 febbraio-23 aprile 
1997) 

Mostra allesti ta presso l a Bibl iote
ca Bra idense , Sa l a Teres iana . At t ra

verso l a splendida decorazione di 27 
manoscri t t i custoditi presso l a B r a i 
dense di Milano, confrontati con al t r i 
13 pezzi provenienti da col lezioni pr i 
vate, l 'esposizione offre un panorama 
dell 'arte della m in i a tu r a ne l l ' e t à dal 
romanico al gotico. I codici min ia t i i n 
questione, in parte destinati all 'uso l i 
turgico e in parte di carattere filosofi
co-morale o civico, sono in gran par
te sconosciuti anche agli specialist i e 
non sono m a i stati esposti al pubbli
co. 

L a mostra è accompagnata da un ca
talogo critico edito da Federico Motta 
ed i to re , reda t to , sotto l a g u i d a d i 
Miklòs Boskovits, da laureati e allievi 
d e l l a S c u o l a d i s p e c i a l i z z a z i o n e 
del l 'Univers i tà Cattolica. 

Per informazioni: Biblioteca nazio
na l e B r a i d e n s e , U f f i c i o R e l a z i o n i 
e s t e rne ( C l a u d i a R o m a n o ) . T e l . : 
02/86460907. 

3j;.v;.̂ v̂ j L a musica dei l ibri 
' l ^ - ^ (Genova, 15 aprile-20 luglio 

1997) 

I l prossimo 15 aprile, in occasione 
della X I I Settimana dei beni culturali , 
v e r r à inaugura ta a Genova, Pa lazzo 
S p i n o l a , l a m o s t r a " L a m u s i c a dei 
l i b r i . Opere mus ica l i dei secoli X I I I -
X I X della Bibl io teca Univers i ta r ia di 
G e n o v a " . I n q u e l l ' o c c a s i o n e v e r r à 
anche presentata l'edizione, curata da 
G i a n E n r i c o Cortese, della Messa a 2 
cori reali e strumenti obbligati. Per 
l'incoronazione del Serenissimo 
Michel'Angiolo Cambiaso, opera di 
G i o v a n n i L o r e n z o M a r i a n i , che l a 
b ib l io teca possiede nel manoscr i t to 
originale. 
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